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INAUGURATA LA MOSTRA

“Cammino al Bicentenario:
Pilastri e Proiezioni”
Presso la Presidenza
della Nazione Argentina

Presidente della Arg. Cristina Fernández de Kirchner e Lucrecia Vega Gramunt, Direttrice del Focal Point d’Arte
Contemporaneo dell’Università di Bologna – Sede di Buenos Aires

Foto de Victor Buggé

Assegno sociale ed esenzione Ici
per gper gper gper gper gli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterooooo
La Uim invita CGIE, Comites e associazionismo a
“fare pressione” su Governo e Parlamento

>> Dai Deputati del PD un’interpellanza urgente al Ministro
Sacconi per tutelare il diritto all’Assegno Sociale dei
residenti all’estero

Assegno sociale ed esenzione Ici per gli
italiani all’estero: il segretario generale della UIM
Alberto Sera invita i componenti del CGIE, dei
Comites e l’associazionismo italiano di emigra-
zione a “mandare e-mail al Presidente del Con-

siglio, ai capigruppo di Camera e Senato e ai Pre-
sidenti delle Commissioni Bilancio e Tesoro della
Camera e Finanze e Tesoro del Senato, in cui
esplicitare i due problemi da risolvere”.
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Decreti legge,
l’opposizione
protesta: sono
troppi
Fini: «Se c’è un abuso ci faremo
sentire». Gianfranco Fini a Montecitorio

        pag. 9

Borse, mercati
nervosi in Europa
L’Italia ha “liquidità adeguata”
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Alitalia, i sindacati
firmano l’accordo
Uil: gli esuberi saranno 3250

Le tre sigle confederali e l’Ugl hanno firmato il
piano per il salvataggio della compagnia.
Angeletti: ‘’12500 i dipendenti che verranno as-
sunti dalla Cai’’. Sacconi: ‘’Forte impegno per
il ricollocamento’’. Anpac e Up a Palazzo Chigi.
Air France interessata a partecipare.
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Fiera Expouniversidad 2008
Il Patronato ITAL UIL Argentina ha partecipato con successo alla
Fiera Expouniversidad 2008 insieme alla Sede di Buenos Aires
dell’Università di Bologna ed al Consorzio Universitario Italiano
per l’Argentina (CUIA)

“ FUORI  POSTO “ :
Con questa frase vorrei qualificare lo sfor-

tunato intervento del senatore Esteban Caselli,
che, come tutti sappiamo, e‘ stato ambasciato-
re argentino  nell’ Vaticano durante il governo
del dott. Carlos Menem.

E‘ incomprensibile che un senatore del par-
lamento italiano con formazione cattolica abbia
manifestato pubblicamente ai mass media il suo
disaccordo con la gestione dell’ ambasciatore

ARGENTINA

Conferenze “De Historias de Mujeres
y Mujeres en la Historia”
COMITES BUENOS AIRES
Invito alla comunitá

COMITES DI LOMAS DE ZAMORA
Festa in onore di San Francesco
D’Assisi Patrono dell’Istituzione

Il Patronato ITAL-UIL Ar-
gentina ha partecipato, dal 26 al
28 settembre 2008, insieme alla
Sede di Buenos Aires dell’Uni-
versità di Bologna ed al CUIA,
alla Fiera Internazionale
Expouniversidad, tenutasi pres-
so il Centro delle Esposizioni di
Buenos Aires.

Quest’evento è il più impor-
tante in America Latina nel set-
tore dell’educazione e della for-
mazione superiore. Notevolissi-
ma è stata l’affluenza di pubbli-
co allo stand italiano, situato al-
l’interno del padiglione internazio-
nale e caratterizzato da un
design di alto livello, nonchè dal-

la presenza continua di alcuni
membri dello staff dell’Università
e di alcuni operatori del Patrona-
to. Si conferma e rafforza così
l’alleanza strategica fra le due
istituzioni, volta a fornire servizi
e prestazioni di eccellenza, so-
prattutto alla parte più giovane
della comunità italoargentina.

CONSIGLIO GENERALE
DEGLI ITALIANI ALL’ ESTERO

Cav. GERARDO PINTO
Consigliere C.G.I.E per l´Argentina
Miguel Cané 1042  C.P 1824 Lanús Bs. As
Telefax: +54-11-42253397
Cel: +54-911-44093433
E-mail: gerardopinto@argentina.com

d’Italia in Buenos Aires Stefano Ronca con
dinuncie e minacce.

Infatti, secondo me, queste affermazioni, ol-
tre a essere ingiuste e improprie, danneggiano
inutilmente l’immagine d’Italia e non corrispon-
dono all’investitura e all’istruzione di colui che le
dice. L’Organo per esprimere eventuali disaccor-
di e‘stato, e‘, e sara‘ sempre: il MAE.

Cav. Gerardo Pinto
Consigliere

COMUNICATO STAMPA

SOLIDARIETA‘ CON L’AMBASCIATORE STEFANO RONCA

Il Comites di Lomas de
Zamora ha organizzato la festa
annuale in onore del suo patro-
no San Francesco d’Assisi per
il prossimo sabato 4 ottobre.

Il consigliere Emilio Condò,
presidente della Commissione di
Relazioni Interregionali, ha pre-
parato il seguente programma di
atti, a svolgersi dalle 17.30 del
prossimo sabato. A quell’ora è
previsto il raduno dei rappresen-
tanti delle diverse istituzioni ita-
liane con bandiere, stendardi e
costumi regionali.

Alle 18 si farà una proces-
sione verso la Cattedrale di
Lomas de Zamora, dove nel por-
tico si canteranno gli inni nazio-
nali argentino e italiano, per

ingressare dopo nel tempio dove
il Vescovo di Avellaneda-Lanús,
Monsignor Oscar Rubén Frassia
celebrerà una messa alle ore 19,
chiedendo per la Pace e per tutti
gli emigranti italiani deceduti.

Preghiamo la diffusione di
questo comunicato a tutta la co-
munità italiana della circoscrizio-
ne per invitarla a partecipare di
questo atto in onore di San Fran-
cesco.

Per qualsiasi altra informa-
zione, comunicarsi con la sede
del Comites.

Saenz 345 1º piso
Lomas de Zamora
Telefono-fax: 4292-8194
e-mail: comiteslz@argentina.com

La Commissione Pari Opportunità del Comites
di Buenos Aires è molto lieta di invitare a tutta la co-
munità a partecipare dell’atto di apertura della serie di
Conferenze “De Historias de Mujeres y Mujeres en la
Historia”, organizzato dalla “Dirección General de la
Mujer” del Governo della Città di Buenos Aires, da svol-
gersi venerdì 03 Ottobre p.v., in via Chacabuco 955
(Cap. Fed.) e di cui si allega alla presente il rispettivo
programma.

Tale evento è patrocinato da questo Comitato ed
analoghi enti ed organismi di comunità straniere a
Buenos Aires, per tale motivo si chiede la Vs. cortese
collaborazione nel diffondere l’invito e l’allegato pro-
gramma, rammentandoVi che, per questioni
organizzative e di spazio disponibile, si rende necessario comuni-
care agli organizzatori l’iscrizione degli interessati ai telefoni 4323-
8000, int. 4058 o 4394-0824, oppure via e-mail all’indirizzo
todas.dgmuj@gmail.com.

Sicuri di poter contare con la Vs. collaborazione ed interesse,
cogliamo l’occasione per salutarVi molto cordialmente.

Maria Rosa ARONA - Presi-
dente Comm.ne Pari Opportu-
nità  Com.It.Es. Buenos Aires

Graciela LAINO -  Presiden-
te  Com.It.Es. Buenos Aires
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EDITORIALE di José Tucci

RAI ITALIA-INTERNATIONAL

Programmazione per infradotati?
Ogni volta che accen-

diamo i nostri televisori e ci
sintonizziamo sul canale RAI
ITALIA (ex Internazionale),
dovremmo sentirci più vicini
all’Italia e meravigliarci dei
progressi della
globalizzazione ed in parti-
colare festeggiare la tanto
diffusa idea di villaggio glo-
bale.

Tuttavia, invece di sen-
tirci vicini alla nostra Italia ci
sentiamo ogni volta più lon-
tani. Perchè dico questo? La
risposta è molto semplice: la
programmazione della RAI è
lontana dall’essere identifi-
cata con gli italiani residenti
in America Latina. È un fatto
lamentevole che dimostra
quanto siamo distanti dalla
costruzione di un solido vil-
laggio globale, di una comu-
nità italiana interconnessa a

se stessa usando come mezzo
la RAI, la nostra RAI.

Il motivo è la qualità della
programmazione. È bene ricor-
dare quando le trasmissioni del-
la RAI duravano soltanto due ore,
è bene ricordare anche Antonio
Macri, Domenico Cutuli e tutti noi
che abbiamo sostenuto la loro
lotta per una RAI non solo con
maggiore orario e copertura di
trasmissione, ma anche con con-
tenuti che veramente riflettano il
sentire degli italiani residenti al-
l’estero.

Fra i numerosi incontri che
si proponevano negli organismi
della collettività allora era sorto
un concetto che era novità: l’In-
formazione di ritorno. Concet-
to che riassumeva le pretese di
una comunità italiana all’estero
che cercava di essere conside-
rata nell’uguaglianza di condizio-
ni con i suoi pari in Italia. Ma

cos’è l’Informazione di ritorno?
Fondamentalmente consiste nel
fatto che la libera circolazione
delle informazioni rompa la rela-
zione di centro-periferia che c’era
e continua ad esserci, stabilita
da Roma.

Noi crediamo che questa
dicotomia debba essere supera-
ta attraverso una
democratizzazione dell’informa-
zione, garantendo alla comunità
degli italiani all’estero di parteci-
pare attivamente allo sviluppo
della programmazione televisiva
della RAI.

Oggigiorno siamo abba-
stanza lontani dal rendere reale
tale idea, la programmazione che
vediamo tutti i giorni lascia ab-
bastanza a desiderare, le fiction,
i programmi di concorsi, ripeti-
zioni di programmi “vecchi” etc.
non fanno altro che riflettere una
differenza più che sostanziale tra

i codici comunicativi che ha la
RAI ed i codici degli italiani al-
l’estero.

Questa differenza comuni-
cativa non è un dato minore, ma
al contrario è la principale causa
dei mancati incontri che ci sono
tra gli italiani all’estero e la real-
tà della nostra madre patria. A
che ci riferiamo con questo? Al
fatto che in Italia gli incaricati
della programmazione della no-
stra RAI sanno molto poco della
comunità italiana all’estero, non
ci conoscono, gestiscono altri
codici comunicativi – come ab-
biamo affermato nel paragrafo
precedente.

Ciò che ci arriva sono im-
magini di una comunicazione
distorta e spesse volte ci produ-
cono questa sensazione di
demotivazione che ci fa sentire
lontani dalla nostra Italia in un
mondo ogni volta più
interconnesso.

Sorprende che politici e
funzionari di alto rango nella
realtà italiana attuale che visi-
tano i nostri paesi si esprimo-
no negativamente rispetto alla
RAI. Ma dopo, come in tante
altre situazioni, se ne dimen-
ticano non appena mettono
piede sull’aereo di ritorno a
casa.

Uno, forse esagerando,
ha affermato categoricamente:
“Ma questa è una televisione
per infradotati”.

Per uscire da questo pa-
radosso, abbiamo bisogno di
recuperare il nostro spazio.
Una partecipazione molto più
determinante ed attiva nei
mezzi di comunicazione, ma
anche un nuovo quadro lega-
le, cioè una nuova legge sul-
l’editoria che prenda in consi-
derazione la problematica de-
gli italiani all’estero.

Il 2 ottobre 2008, alle ore
17.30, presso la Presidenza del-
la Nazione, è stata inaugurata
dalla Presidente, Cristina
Fernández de Kirchner, la mo-
stra “Cammino al Bicentenario:
Pilastri e Proiezioni”.

La predetta esposizione,
curata dalla professoressa
Lucrecia Vega Gramunt, Diret-
trice del Focal Point d’Arte Con-
temporaneo dell’Università di
Bologna – Sede di Buenos
Aires, raccoglie diverse e
prestigiose opere, soprattutto
quadri, ma anche sculture, di fa-

INAUGURATA LA MOSTRA
“Cammino al
Bicentenario:
Pilastri e Proiezioni”
Presso la Presidenza
della Nazione Argentina

mosi artisti argentini,
latinoamericani, italiani ed euro-
pei, nonchè di giovani promes-
se.

La cerimonia si è svolta
alla presenza di molti fra gli ar-
tisti espositori, nonchè autorità
nazionali ed internazionali ed un
pubblico di invitati assai interes-
sato.

La mostra sarà aperta al
pubblico fino al 14 ottobre 2008,
sabato e domenica dalle ore 10
alle ore 18, entrando dalla via
Balcarce 50. <<

Presidente della Arg. Cristina Fernández de Kirchner e Lucrecia
Vega Gramunt, Direttrice del Focal Point d’Arte Contemporaneo

dell’Università di Bologna – Sede di Buenos Aires

Foto de Victor Buggé
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La sanatoria degli indebiti pensionistici
In una interrogazione della senatrice Mirella Giai (MAIE)

ROMA - la sena-
trice Mirella Giai, eletta
in America Meridionale
per il MAIE,  ha presen-
tato una interrogazione
parlamentare ai Mini-
steri del Lavoro e del-
l’Economia la Senatrice
Mirella Giai ha presen-
tato una interrogazione
parlamentare ai Mini-
steri del Lavoro e del-
l’Economia per chiede-
re un urgente intervento
di sanatoria sul grave
problema degli indebiti pensionistici
che l’Inps ha notificato e sta noti-
ficando migliaia di nostri connazio-
nali pensionati residenti all’estero ed
in particolare in America Latina.

La senatrice Giai evidenzia
che la ricostituzione delle pensio-
ni e la formazione di indebiti sono

da attribuire, di norma, alle verifi-
che reddituali che l’INPS ha ef-
fettuato all’estero relative agli anni
2002, 2004 e 2005 nell’ambito
delle procedure per l’erogazione
delle nuove maggiorazioni socia-
li e delle altre prestazioni colle-
gate al reddito;

Secondo la Giai la
costituzione degli indebiti
pensionistici sulle pensioni
erogate all’estero dall’Inps è
la conseguenza della len-
tezza e della sporadicità
con le quali vengono effet-
tuati gli accertamenti
reddituali dei pensionati re-
sidenti all’estero e del com-
plicato iter procedurale che
queste rilevazioni compor-
tano. Dalla sua diretta espe-
rienza nei rapporti con i pen-
sionati italiani residenti in
America Latina ha potuto

constatare che gli importi da resti-
tuire variano da poche centinaia  a
migliaia di euro e l’impatto econo-
mico, umano e psicologico sui pen-
sionati i quali ricevono le lettere di
recupero da parte dell’’Inps è deva-
stante, considerate le precarie con-

dizioni economiche degli interes-
sati (i quali hanno appunto  diritto a
prestazioni complementari subor-
dinate a bassi redditi, come l’inte-
grazione al trattamento minimo o
le maggiorazioni sociali, proprio in
ragione delle precarie condizioni
economiche in cui vivono) e soprat-
tutto la loro totale buona fede che
esclude la presenza di dolo.

La senatrice ricorda ai Mini-
steri interrogati che nella sentenza
n. 1 del 2006, la Corte Costituzio-
nale ha sostenuto il principio del-
l’importanza dell’affidamento dei
pensionati nell’irripetibilità di tratta-
menti pensionistici indebitamente
percepiti in buona fede; principio
che – secondo la Corte – è tanto
più meritevole di tutela ove si tratti
di pensionati a reddito non elevato
che destinano le prestazioni
pensionistiche, pur indebite, al

soddisfacimento di bisogni elemen-
tari propri e della famiglia.

La Giai  è convinta, per tutto
ciò premesso, che  non sia più
differibile una norma di sanatoria
attesa da anni dalle nostre colletti-
vità emigrate, Chiede quindi nella
sua interrogazione quali misure il
governo intende adottare per sod-
disfare una delle più importanti
rivendicazioni dei nostri connazio-
nali e cioè l’abbandono del recupero
degli indebiti pensionistici sulle
pensioni dell’Inps erogate a pensio-
nati residenti all’estero i quali han-
no percepito somme non dovute
per cause indipendenti dalla loro vo-
lontà e comunque in assenza di
dolo.  L’auspicio è che ci sia da
parte di tutti, governo ed opposizio-
ne, quella sensibilità in questa de-
licata materia che fino ad ora non è
stata dimostrata. (Inform)<<

ITALIANI ALL’ESTERO

ROMA - Assegno sociale
ed esenzione Ici per gli italiani
all’estero: il segretario generale
della UIM Alberto Sera invita i
componenti del CGIE, dei
Comites e l’associazionismo ita-
liano di emigrazione a “mandare
e-mail al Presidente del Consi-
glio, ai capigruppo di Camera e
Senato e ai Presidenti delle Com-
missioni Bilancio e Tesoro della
Camera e Finanze e Tesoro del
Senato, in cui esplicitare i due
problemi da risolvere”.

E ciò “per fare una ‘sana
pressione’ nei confronti del Par-
lamento tutto, affinché nella sua
attività legislativa corregga al più
presto queste due “esclusioni’”.

La sollecitazione è conte-
nuta in una missiva che Sera ha
indirizzato ai membri del CGIE,
ai presidenti dei Comites e al
presidente della Cne .

“Il dibattito intorno al ruolo
dell’associazionismo non può
prescindere dagli obiettivi della
propria attività e dal tentativo di
mettere in comune le proprie for-
ze per raggiungere i risultati -
scrive Sera - Occorre quindi, se-
condo noi, focalizzare la propria
attività intorno a questioni con-
crete che non hanno nulla di ide-
ologico perché non sono né di
maggioranza né di opposizione
ma rientrano nell’atteggiamento
di buon senso che deve ispirare
la nostra azione di difesa e riven-
dicazione dei diritti degli italiani
all’estero”.

E “negli ultimi tempi – pro-
segue -  sono due le cose con-
crete, che più di tutto, hanno in-

AsseAsseAsseAsseAssegno sociale ed esenzione Icigno sociale ed esenzione Icigno sociale ed esenzione Icigno sociale ed esenzione Icigno sociale ed esenzione Ici
per gper gper gper gper gli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterli italiani all’esterooooo
La Uim invita CGIE, Comites e associazionismo a
“fare pressione” su Governo e Parlamento

Dai Deputati del PD un’interpellanza urgente al Ministro Sacconi
per tutelare il diritto all’Assegno Sociale dei residenti all’estero

ROMA\ aise\ - Nella se-
duta del 24 settembre, i depu-
tati del Pd eletti all’estero, in-
sieme ad altri 36 colleghi, tra
cui Antonio Razzi (Idv), hanno
presentato una interpellanza ur-
gente al Ministro del Lavoro,
della salute e delle politiche so-
ciali, Maurizio Sacconi, affinché
si diano chiarimenti circa il re-
quisito di 10 anni di residenza
continuativa per l’assegno so-
ciale introdotti dal Dl 112/2008
e vengano salvaguardati, così, i
diritti sociali degli italiani emi-
grati.

Nell’interpellanza, di cui è
primo firmatario Gino Bucchino,
si ricorda che “il decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, sta-
bilisce all’articolo 20, comma
10, che a decorrere dal 1o gen-

naio 2009, l’assegno sociale di
cui all’articolo 3, comma 6, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, è
corrisposto agli aventi diritto a
condizione che abbiano soggior-
nato legalmente, in via continua-
tiva, per almeno dieci anni nel ter-
ritorio nazionale”.

“Il nuovo requisito di dieci
anni di soggiorno legale neces-
sario ai fini del perfezionamento
del diritto all’assegno sociale –
si legge ancora in premessa – è
stato introdotto con il decreto-
legge 112/2008 per evitare che
cittadini stranieri immigrati in Ita-
lia sulla base della semplice iscri-
zione anagrafica possano usufru-
ire della prestazione assistenzia-
le in oggetto, in presenza ovvia-
mente delle condizioni reddituali
richieste; l’assegno sociale è una
prestazione assistenziale, che
prescinde cioè da qualsiasi ver-

samento contributivo, introdotta
dalla legge 335/1995 in sostitu-
zione della precedente pensione
sociale. Possono farne richiesta
i residenti in Italia che siano cit-
tadini italiani, cittadini della Co-
munità europea e cittadini
extracomunitari in possesso del-
la carta di soggiorno. L’assegno
viene erogato solo al compimen-
to dei 65 anni di età, non è rever-
sibile, ed è subordinato a speci-
fici limiti reddituali”.

“Il requisito dei dieci anni
di residenza – avvertono i
firmatari dell’interpellanza – ri-
schia tuttavia di colpire, oltre ai
cittadini stranieri, anche i citta-
dini italiani emigrati, che sono
rientrati o intendono rientrare in
Italia per trascorrere serenamen-
te la loro vecchiaia ed i quali non
possono far valere dieci anni di
residenza nel nostro Paese im-

crinato il rapporto di azioni posi-
tive a favore degli italiani residenti
all’estero: l’esclusione dall’asse-
gno sociale per chi non risiede
da almeno dieci anni nel territo-
rio nazionale e l’esenzione
dell’ICI per le unità immobiliari in
Italia a disposizione dei cittadini
italiani non residenti nel territo-
rio dello Stato.

Sono ovviamente problemi
che trovano la loro soluzione in
Parlamento dove già i parlamen-

mediatamente precedenti il
compimento del 65° anno di
età”.

“Per non operare
discriminazioni contro i nostri
connazionali – sottolineano i
deputati del Pd – è indispen-
sabile quindi un chiarimento
che salvaguardi i diritti sociali
di coloro i quali siano emigrati
in anni remoti nel tempo ma
abbiano comunque risieduto in
Italia almeno dieci anni”.

Per questo, si chiede al
Ministro Sacconi “se intenda
chiarire che il requisito dei die-
ci anni di soggiorno legale e
continuativo necessario al fine
della corresponsione dell’asse-
gno sociale possa essere fatto
valere purché svolto in qualun-
que periodo dell’arco vitale dei
potenziali aventi diritto”. <<

tari eletti all’estero sono impe-
gnati. Si tratta quindi – rimarca
Sera- di fare una “sana pressio-
ne” nei confronti del Parlamento
tutto, affinché nella sua attività
legislativa corregga al più presto
queste due “esclusioni”.

Di qui l’invito al CGIE ai
Comites, e all’associazionismo
ad inviare messaggi di posta elet-
tronica a Berlusconi, alla Came-
ra e al Senato. (Inform) <<
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CHIOCCHETTI (PD)
Senza un progetto di riforma serio e condiviso
è inutile rinviare le elezioni di Comites e CGIE

ROMA\ aise\ - “Da tempo ribadiamo
l’esigenza di una seria ed efficace riforma
degli organi di rappresentanza degli italiani
all’estero, quali i Comites ed il Cgie”.

A sostenerlo è Maurizio Chiocchetti,
responsabile del dipartimento italiani nel
mondo del Pd, secondo cui il Consiglio Ge-
nerale “sta seguendo, sotto la segreteria
Carozza, un percorso che sta dando molte
indicazioni sulle potenzialità che uno stru-
mento del genere, se utilizzato e valorizza-
to in modo appropriato, può avere”.

“Nella giornata di domani – ricorda
Chiocchetti – il Cgie parteciperà a Parigi
ad un incontro promosso dalla presidenza
francese dell’UE, che vedrà protagonisti gli
organismi di rappresentanza dei cittadini
dei 27 Stati Membri dell’Unione che vivono
fuori dai confini del proprio Paese d’origi-
ne. A dicembre, invece, avrà luogo la prima
Conferenza mondiale dei giovani italiani e
di origine italiana all’estero, che rappresen-
terà un punto di arrivo e di partenza verso il

futuro delle comunità italiane nel mondo. Si
tratta di due appuntamenti importanti, di ri-
lievo, preziosi, che aprono questo organi-
smo al confronto con il mondo e con le nuove
generazioni. Invece di sostenere con forza
queste iniziative – accusa l’esponente del
Pd – la maggioranza ha prima deciso di ta-
gliare le risorse per gli impegni già presi dal
Cgie, mentre ora sembra voler prendere in
considerazione un rinvio delle elezioni per
una riforma di questi organismi, riforma di
cui, però, non vi è traccia”.

“Noi del PD – assicura Chiocchetti –
siamo disponibili al confronto. Il problema
è che non si hanno notizie sulla direzione
che si intende prendere e quali debbano
essere le sedi per un confronto. In questo
quadro rinviare le elezioni dei Comites e del
Cgie non ha alcun senso.

Anzi, proprio una larga discussione,
svolta anche nel corso di un confronto elet-
torale, sarebbe utile tra le nostre comunità
per ridare slancio e vigore a questi organi-
smi di rappresentanza”.<<

ITALIANI ALL’ESTERO

In questi ultimi decenni
la Società Civile è andata gua-
dagnandosi uno spazio sem-
pre maggiore in relazione ai
processi decisionali che gover-
nano e dirigono i destini dei
cittadini.

Ciò mette in evidenza
che nelle democrazie moder-
ne l’apparato dello Stato da
solo non può condurre i linea-
menti di uno schema econo-
mico e sociale che promuova
lo sviluppo e l’equità fra le per-
sone.

Questa svolta verso una
maggiore apertura verso la
gente definisce, senza alcun
dubbio, il grado di maturità di
una determinata società. Per-
tanto una società è più demo-
cratica se incorpora elementi
della Società Civile nei suoi
processi decisionali e porta
avanti un’apertura della clas-
se politica tradizionale verso

Riflessioni sul COMITES
come organizzazione della Società Civile

nuovi attori sociali incentivando-
ne la partecipazione attiva.

Il termine Società Civile in-
globa la motivazione che ha un
gruppo di individui a partecipare
in maniera attiva come membri di
una trama collettiva maggiore, in
tutti gli aspetti relativi alla
governance, invece di essere sog-
getti passivi e dipendenti dalla be-
neficenza e dal potere dello Sta-
to. Quindi, la Società Civile esi-
ste – secondo Jean L. Cohen –
quando e laddove le associazioni
volontarie di qualsiasi tipo cerca-
no deliberatamente di plasmare
determinate regole di governabilità
della società che le comprende.
Costituisce uno spazio di parte-
cipazione cittadina, una vita so-
ciale organizzata che è volonta-
riamente autogenerata, altamen-
te indipendente ed autonoma dal-
lo Stato e dal potere politico di
turno, nonchè fortemente limita-
ta dal quadro giuridico-legale e
dalle istituzioni democratiche.

Nella concezione pluralista
del potere, così come esposta da
Robert Dahl, la governabilità e
l’esercizio dell’autorità non si
strutturano in maniera gerarchica,
ma invece si formano attraverso
l’interazione fra lo Stato e le orga-
nizzazioni della Società Civile.
Ossia si articolano in una specie
di rete o trama di interrelazioni ed
interconnessioni. La presa di de-
cisioni si dà come un processo
di scambio continuo tra i diversi
attori che compongono la rete.

Questa rete rende possibi-
le una genuina democrazia, ov-
viamente con tutti i suoi difetti, ma
permette di partecipare alla mag-
giore quantità di cittadini possibi-
le.

La questione principale è ri-
flettere sulla possibilità che il
COMITES sia effettivamente
un’istituzione della Società Civi-
le. Credo fermamente che que-
sta sia la via ossia un COMITES

indipendente che svolga la funzio-
ne di articolare la realtà quotidia-
na che vive la comunità italiana
con il lavoro dei nostri parlamen-
tari. Le premesse d’indipenden-
za ed autonomia sono fondamen-
tali, giacchè così si eviteranno le
pressioni del potere politico di tur-
no e le pratiche assistenzialiste-
demagogiche. Un COMITES che
sia un’appendice di un partito po-
litico o proprietà di qualche
caudillo illuminato costituisce un
grave retrocesso nella qualità de-
mocratica della nostra collettivi-
tà.

La collettività italiana non è
proprietà di nessuno e non costitu-
isce nessun oggetto di desiderio.

È arrivato il momento di
approfittare al massimo il voto
degli Italiani all’estero per poter
così tracciare il nostro destino
come una comunità organizzata
con un senso globale ed aperto.

Dott. Leonardo Olivieri / Redazione

Pensare ad una collettività
come una nicchia politica è un
errore che ci porterà sicura-
mente a nuove delusioni.

Perciò penso al
COMITES ed alla sua possi-
bile riforma.

Come ho menzionato
all’inizio di questa nota, la
Società Civile sta guadagnan-
do sempre più spazio nei pro-
cessi di governo e spero che,
se si arriva a fare una riforma,
possiamo incorporare questo
concetto al nuovo funziona-
mento del COMITES: un’isti-
tuzione organizzatrice della
Società Civile, basata sulla
sua indipendenza, sulla sua
autonomia, in una visione
pluralista del potere e fonda-
mentalmente in grado di dare
risposte effettive ai cambia-
menti ed alle sfide che dovrà
affrontare e vincere la comu-
nità italiana all’estero.<<
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ROSARIO - GIUSEPPE ANGELI (PDL)
All’incontro di settembre
della Famiglia Abruzzese

 SAN MARTÌN\ aise\ -
Sabato 20 Settembre, nella
sua rinnovata sede sociale a
San Martín, l’Unione
Bonifatese “Madonna del
Rosario” ha celebrato i 30
anni dalla sua fondazione.

Alla cena hanno parte-
cipato soci, amici e pubbli-
co devoto della Madonna del
Rosario, ma anche presiden-
ti di istituzioni omologhe,
membri del suo Consiglio
Direttivo, la Presidente del
Comites di Buenos Aires,
Graziella Laino; il Consiglie-
re del Circondario di San
Martín, Gustavo Suarez, in
rappresentanza del Sindaco
Municipale di General San
Martín, ed Alessandro Cario,
Direttore del giornale L’Eco d’Italia.

Il Presidente dell’Istituzio-
ne, Attilio Laise, ha espresso la
sua più ampia soddisfazione nel
ricevere tutte le autorità italiane
ed argentine presenti. L’occasio-
ne è stata opportuna per conse-
gnare targhe in riconoscimento
del loro lavoro, al direttore Cario
sulla base della sua disinteres-
sata collaborazione con l’Istitu-
zione, ed alla Presidente del
Comites di Buenos Aires,
Graziella Laino, per il lavoro inin-
terrotto ed a titolo onorifico che
svolge da oltre 30 anni nella col-
lettività, anche nella sua funzio-
ne di Consultora per la Regione

COMUNITÀ ITALIANA IN ARGENTINA

30º anniversario dell’Unione
Bonifatese “Madonna del Rosario”
Con la partecipazione della Presidente
Laino (Comites Buenos Aires)

Calabria, ed in particolare sem-
pre accanto ai più bisognosi.

La presidente Laino ha rin-
graziato per il riconoscimento ed
a sua volta ha consegnato a
Laise una targa commemorativa
a nome di tutto il Comites di
Buenos Aires, manifestando di
sentirsi doppiamente onorata sia
come Calabrese che come Pre-
sidente del Comitato.

La presidente ha ricordato
la sua presenza all’interno della
fondazione, “30 Bonifatesi – ha
detto – nel 1978 diedero vita a
questa Istituzione, tra cui il caro
Vicente Ferrante, raggruppando-

si e riempiendo di orgoglio
la nostra comunità”.

Laino ha manifestato
la sua disponibilità, sia
come Presidente del
Comites di Buenos Aires
che come italo-argentina, a
tutti quei connazionali
bonifatesi che hanno biso-
gno di un punto di riferimen-
to.

Inoltre ha evidenziato
l’importanza di “una mag-
gior partecipazione dei gio-
vani che costituiranno il ba-
luardo del futuro della comu-
nità italo-argentina e la ga-
ranzia di continuità per le
istituzioni, costruite con
tanto sacrificio e amore, af-

finché non vadano perse nelle
mani di persone senza scrupoli
che sistematicamente s’inseri-
scono in esse per riuscire ad im-
padronirsi di tale pregiato patri-
monio sociale e culturale”.

Il Consigliere del Circonda-
rio di General San Martín, ha reso
espresso la sua soddisfazione
per la targa consegnata alla pre-
sidente Laino, della quale è in-
formato del lavoro sociale che
svolge nella comunità italiana,
infine ha sottolineato che “la
struttura del Municipio di General
San Martín è disponibile per qual-
siasi occasione in cui reputi ne-
cessario”.<<

ROSARIO - Presso la
sede della famiglia Abruzzese
in Rosario si è tenuta la con-
sueta riunione mensile del
gruppo dei più stretti amici e
collaboratori dell’on. Giuseppe
Angeli, nonché membri del
CTIM – Lista tricolore della cir-
coscrizione consolare di Rosa-
rio.

All’incontro non hanno
fatto mancare la loro presen-
za, peraltro sempre assidua,
gli anziani iscritti, tra cui men-
zioniamo il presidente del Cir-
colo dei Cavalieri Hugo Lechini,
i cavalieri della Repubblica ita-
liana Santoro, Timbrici,
Fragapane, Nefonte, Castello,
Costa e tanti altri.

Durante l’incontro  Angeli
ha esaurientemente esposto
quelle che erano state le atti-
vità svolte a Roma durante que-
sti primi tre mesi di Governo
Berlusconi, quali le sue richie-
ste attraverso gli atti di sinda-
cato ispettivo e le proposte di
legge già inviate in Aula e pas-
sate al vaglio dell’Assemblea,
quindi assegnate alle Commis-
sioni competenti per materia.
Ha continuato esponendo la
situazione riscontrata nelle
varie circoscrizioni consolari
argentine durante il suo tour
estivo nelle maggiori località a
densità di Italiani residenti, l’in-
contro alla Camera dei Depu-
tati di Buenos Aires, ed ha

concluso il suo intervento rac-
cogliendo le richieste, i pareri
e le necessità dei convenuti.

Alla collettività poi, il de-
putato rosarino ha comunica-
to, su informazione generale
del console Claudio Miscia,
che si è prossimi a raggiunge-
re quota centomila cittadini ita-
liani all’anagrafe, cifra questa
che permetterà di aumentare
il numero dei membri del
Comites.

Inerente a questa istitu-
zione, si è posto sul tavolo la
questione riguardante le ele-
zioni degli Organi direttivi nel
prossimo futuro, quasi certa-
mente nel 2010.

In attesa di una data cer-
ta da parte del ministero degli
Affari Esteri, si è palesata la
possibilità di parteciparvi con
la Lista Tricolore, consultando
tutte le associazioni e le Isti-
tuzioni della circoscrizione
consolare di Rosario, che da
sempre collaborano ed
interagiscono per il
raggiungimento di obiettivi co-
muni e vincenti. Il gruppo si è
dimostrato convinto nel voler-
si presentare per la quinta vol-
ta consecutiva unito, così da
essere ancora la lista più vo-
tata, come del resto è stato
sempre ad ogni elezione del-
l’organismo Comites dal
1986.<<

A MAR DEL PLATA
Il primo Incontro dei giovani lucani di Bs. As.

MAR DEL PLATA  - Si è
svolto a Mar del Plata il primo in-
contro di giovani lucani della Pro-
vincia di Buenos Aires. Lo ha reso
noto il presidente della Commis-
sione regionale dei Lucani all’este-
ro, Pietro Simonetti. Vi erano i gio-
vani lucani di Tandil, Pergamino,
La Plata, Bahia Blanca, Bolivar,
Balcarce, Necochea, Buenos
Aires e Mar del Plata.

Hanno partecipato il conso-
le d’Italia in Mar del Plata, Fauto
Panebianco, il presidente del
Comites di Mar del Plata, Raffae-
le Vitiello, il presidente del
Comites di La Plata, Guillermo
Rucci, il presidente della Federa-
zione di Associazioni Italiani di Mar
del Plata, Juan Radina, Giuseppe
De Bonis della Commissione re-
gionale, il presidente della Fede-
razione delle Associazioni della
Basilicata in Argentina Lucio
Cifarelli, la responsabile del Patro-
nato Inca.in Mar del Plata Sandra
Scazzetto, e la la vice presidente
seconda di Feditalia, Nelida Claps.

 “Nel corso dell’incontro
sono state definite – spiega

Simonetti - le modalità di parteci-
pazione dei Giovani al Forum mon-
diale, sono state affrontate le que-
stioni connesse alla organizzazio-
ne dei corsi di ligua italiana in tut-
to il territorio argentino e messe a
fuoco le modalità per gli scambi
culturali tra l’Argentina e la Regio-
ne Basilicata. E’ stata, anche,
inaugurata la mostra d’arte
‘Paessaggi Lucani’ con i quadri di-
pinti da artisiti lucani e argentini.
La performance del gruppo musi-
cale “Las Tarántulas” composto da
Giovani lucani di Mar del Plata con
l’esibizione di Javier Lester
Abalsamo, un artista di Tandil, ha
fatto da corollario all’evento. L’in-
contro é stato dichiarato d’interes-
se della cittá di Mar del Plata”.

Al termine della riunione, il
presidente della Commissione re-
gionale dei lucani all’estero, in
America Latina per la sottoscrizio-
ne di accordi con le Università, le
autorità scolastiche, sociosanitarie
e della rete diplomatica, nell’am-
bito della attuazione del Piano an-
nuale e triennale della Commissio-

ne, ha sostenuto che: “con l’incon-
tro si è cominciato a delineare
l’azione per ottenere la partecipa-
zione dei Giovani alla vita della
Commissione e all’attuazione della
recente legge che ha costituito il
Forum. Si è trattato di una iniziati-

va che darà i suoi frutti anche in
termini di rafforzamento delle re-
lazioni con l’Italia e la Regione
Basilicata in vista della prossima
Conferenza di Roma. E’ stato
unanimemente apprezzato – ha
concluso Simonetti - lo sforzo della

Regione Basilicata per le attività
di assistenza integrativa, le misu-
re sulla diffusione della lingua Ita-
lia e gli scambi, nonché per quan-
to fatto circa la prossima apertura
degli sportelli Basilicata e gli ac-
cordi con le Università”. (Inform) <<
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Formazione professionale per oriundi
veneti nel settore calzaturiero

RAPPORTO ITALIANI NEL MONDO

Siamo quasi
in 4 milioni

(NoveColonne ATG) Roma
- E’ stata presentata presso
l’Auditorium del Lavoro di Roma
la terza edizione del “Rapporto
Italiani nel Mondo” promosso
dalla Fondazione Migrantes per
raccontare l’emigrazione italiana.
Secondo i dati del Rapporto, gli
italiani residenti all’estero e che
hanno conservato la cittadinan-
za italiana con diritto di voto sono
3 milioni e 734.428. Di questi più
di un terzo è nato all’estero.

Il Paese con più italiani è
la Germania seguita da Argenti-
na e Svizzera. La regione italia-
na con più emigrati è la Sicilia
con oltre 600 mila residenti al-
l’estero. Più della metà degli ita-
liani fuori dell’Italia sono giovani
al di sotto dei 35 anni e di questi
il 30% sono minorenni. La nuova
edizione – oltre 500 pagine, 50
capitoli, molte tabelle statistiche
realizzate da più di 60 autori – ha
cercato di arricchirsi sempre più
unendo l’attenzione all’attualità
con la memoria del passato. Il
volume si divide in 5 sezioni: flussi
e presenze tra storia e attualità;
aspetti socio-culturali e religiosi;
aspetti socio-economici; appro-
fondimenti tematici. Chiudono il
sussidio le schede regionali e pro-
vinciali sui dati principali e una
carrellata di tabelle quanti-
qualitative.  “Descrivere sempli-
cemente l’emigrazione – scrive
mons. Saviola, direttore Genera-
le della Fondazione Migrantes -
è tutt’altro che un compito bana-
le, perché questa realtà sfugge
per lo più al gran pubblico, non
solo per quanto riguarda il pas-

sato ma anche relativamente al
presente e al futuro: tra gli stessi
addetti ai lavori si riscontrano in-
certezze quando si tratta di in-
quadrare cosa significhi il concetto
di ‘italianità’ nel mondo e il fatto
di essere italiani (tanto più se nati
all’estero) in altri paesi”. Il Rap-
porto Migrantes – pubblicato dal-
le edizioni Idos – nasce come
manuale da consultare ma an-
che come sussidio per la
sensibilizzazione al fine di favori-
re una migliore conoscenza del-
l’emigrazione italiana e fornire
i dati statistici più aggiornati altri-
menti difficilmente reperibili. “I pro-
clami sono tanti, ma le riforme
non avanzano” ha detto Franco
Narducci, vicepresidente della
Commissione Esteri della Came-
ra dei deputati, lanciando l’allar-
me sulle politiche per gli italiani
residenti all’estero, in occasione
della presentazione del Rappor-
to Caritas-Migrantes a Roma. “Il
ministro degli Esteri Franco
Frattini – spiega il parlamentare
del Pd eletto all’estero – sottoli-
nea spesso l’importanza della lin-
gua italiana ma ai proclami non
corrispondono fatti reali, visti i ta-
gli massicci cui sta procedendo
il governo”. Per quanto riguarda
le politiche da affrontare, secon-
do Narducci bisogna concentrar-
si da un lato su pensionati e indi-
genti, localizzato in particolare in
Sud America, dall’altro sulle nuo-
ve generazioni. A questo riguar-
da però Narducci nota che “la
conferenza mondiale dei giovani
italiani e originari dell’Italia è sta-
ta dimezzata per questioni eco-
nomiche”.<<

TREVISO - E’ stato pre-
sentato ieri in Sala Consiglio
della Provincia di Treviso il Pro-
getto di Formazione Professio-
nale nel settore calzaturiero per
oriundi Veneti, promosso dalla
Provincia in partenariato con
l’Associazione Veneti nel Mon-
do onlus e in collaborazione con
il Comitato delle Associazioni
Venete dell’Argentina (C.A.V.A.)
- GITEC, il Gruppo Imprenditori
Triveneti dell’Edilizia e Compo-
nenti (Argentina) e finanziato con
il contributo della Regione
Veneto, da tempo attiva su que-
ste tematiche. Il corso di terrà
tra marzo e maggio 2009 un e
sarà rivolto a 10 giovani oriundi
veneti tra i 18 e i 35 anni resi-

denti in Argentina, di discenden-
za in linea retta, entro la terza
generazione, da emigrato
veneto. Hanno partecipato alla
conferenza stampa di presenta-
zione l’assessore provinciale alle
Politiche per l’occupazione,
Denis Farnea, l’assessore regio-
nale ai Flussi migratori, Oscar
De Bona, il presidente dell’As-
sociazione Veneti nel Mondo,
Aldo Rozzi Marin e l’imprendito-
re Gian Carlo Pontini.

**Informazioni specifiche

Il corso si articolerà in n°
150 ore di lezione distribuite in
n. 20 giornate effettive di corso,
le quali si realizzeranno per il

50% a Buenos Aires e per il 50%
nella Provincia di Treviso, in
Veneto. La prima parte si realiz-
zerà in Argentina da lunedì 16
marzo a venerdì 27 marzo 2009.
Nel fine settimana compreso tra
queste due date i partecipanti
avranno la possibilità di visitare
le fabbriche di calzature presen-
ti a Buenos Aires e a Carlos Pel-
legrini, Provincia di Santa Fé.

La seconda parte del cor-
so si svolgerà da lunedì 20 aprile
a giovedì 30 aprile 2009 in Italia,
a Caerano San Marco, Provincia
di Treviso. Durante la permanen-
za in Italia i partecipanti potran-
no visitare il “Museo dello Scar-
pone e della Calzatura Sportiva”

di Montebelluna, Treviso. Il rien-
tro in Argentina è previsto per il
giorno 1/05/2009.

La partecipazione al corso
è gratuita, sia in Italia sia in Ar-
gentina. In Italia l’ente proponen-
te, con il contributo della Regio-
ne Veneto, garantisce alloggio
(pernottamento con colazione) e
un pasto al giorno e trasferimen-
ti interni terrestri durante i giorni
del corso; per quanto riguarda il
viaggio aereo, verrà rimborsato il
biglietto aereo a/r Buenos Aires-
Venezia in classe turistica sino
alla concorrenza dell’50% del

costo. Invece, per quanto riguar-
da l’Argentina, le spese di viag-
gio, vitto ed eventualmente allog-
gio sono completamente a cari-
co dei partecipanti.

Le candidature dovranno
essere inviate tramite l’apposita
scheda, corredata dal curriculum
vitae dell’interessato, entro il 20
ottobre 2008, ai seguenti indiriz-
zi e-mail: mail@gitec-ar.com  o
stizzoli1@yahoo.com .

La selezione dei 10 parte-
cipanti verrà effettuata a Buenos
Aires i primi giorni del prossimo
novembre. (Inform) <<
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ITES Uruguay presente al
58° Anniversario del Circolo Lucano

RITA BLASIOLI COSTA
FRA I CONNAZIONALI DI
PRESIDENTE PRUDENTE

ITALIANI IN AMERICA LATINA

MONTEVIDEO\ aise\ - Do-
menica 14 settembre il Circolo
Lucano ha festeggiato il suo 58°
anniversario con un pranzo pres-
so la Casa degli Italiani.

Federica Raso e Laura
Gardi, in rappresentanza di Ita-
lia Lavoro hanno partecipato alla
ricorrenza per raccontare ai soci

GUAYAQUIL

Il secondo incontro dei giovani
di Ecuador, Colombia e Perú
Aprovato il documento finale in vista
della conferenza mondiale

SAN PAOLO - Rita Blasioli
Costa, presidente del Comites di
San Paolo e consigliere del
Cram-Abruzzo in Brasile, ha vi-
sitato la comunità italiana resi-
dente nella città di Presidente
Prudente e regione (a circa 550
chilometri dalla città di San Pa-
olo).

Una visita - riferiscono dal
Cram - per incontrare rappresen-
tanti politici e commerciali loca-
li, e visitare gli enti assistenziali
collegati all’Italia. Durante la vi-
sita alla fondazione “Abrigo de
Idosos da cidade de Anhumas”,
Blasioli Costa ha incontrato il
corregionale Giovanni Di Giaco-
mo, nato a Torrevecchia Teatina
(Chieti) e che abita in Brasile dal
1954. Di Giacomo di si trova at-
tualmente in situazione disagia-
ta e ha chiesto alla rappresen-
tante del Cram un aiuto dalla Re-
gione Abruzzo. Appena rientrata
a San Paolo, Rita Blasioli Costa
ha immediatamente riferito la si-
tuazione del corregionale al pre-
sidente della Feabra e consiglie-
re Cram, Franco Marchetti per

I GIOVANI ABRUZZESI DEL
VENEZUELA RIUNITI A CARACAS

cercare insieme delle forme di
intervento.

La visita a Presidente Pru-
dente è terminata con l’esibizio-
ne del gruppo di danza “Figli
D’Italia” di Pedrinhas Paulista”,
organizzata dall’Associazione
abruzzese di Pedrinhas
Paulista, associazione presiedu-
ta da Franco Petrocco. Inoltre,
l’Associazione italo-brasiliana
“Abruzzo forte” ha organizzato un
pranzo di benificenza a favore
della Fondazione Acesa
(Associação cultural
educacional social e
assistencial)”. Sono stati invitati
le comunità italo-abruzzesi e
italo-brasiliana residenti a
Valinhos e dintorni per una gior-
nata di fraternizzazione e solida-
rietà. Presenti Marchetti e
Blasioli che hanno portato alcu-
ni prodotti tipici abruzzesi che
sono stati sorteggiati pro Fonda-
zione. Durante il pranzo sono
stati serviti piatti tipici abruzzesi,
compreso dolci, accuratamente
preparati dalle signore dell’asso-
ciazione. (Inform) <<

Rita Blasioli Costa

CARACAS - Giovani pro-
venienti dalle Associazioni
Abruzzesi di Maracaibo,
Maracay, Merida, Guanare,
San Cristóbal, Valera e Punto
Fijo, accompagnati dai presi-
denti e rappresentanti delle As-
sociazioni, si sono dati appun-
tamento sabato 20 settembre
a Caracas per incontrare i loro
coetanei abruzzesi e di altre
Associazioni a carattere regiona-
le, nella sede dell’associazione
Abruzzesi in Venezuela, situato
in un uno splendido ambiente
montano. Una sede che si trova
ancora in costruzione, ma che
conta con una bellissima chiesa
intitolata a San Gabriele dell’Ad-
dolorata, patrono d’Abruzzo e
protettore dei giovani.

All’interessantissimo In-
contro, promosso dalla Fede-
razione delle Associazioni
Abruzzesi in Venezuela, ed or-
ganizzato dall’Associazione
Abruzzesi in Venezuela di
Caracas,  sono stati  invitati il
Consigliere CGIE Dr. Ugo Di
Martino, il Presidente del
Comites di Caracas Michele
Buscemi, il Cancelliere del con-
solato di Caracas Rossini, ol-
tre alla Vice-Console di  Los
Teques Dott.ssa Mascitti.

L’iniziativa  aveva lo sco-
po di gettare sul tappeto le
problematiche dei giovani
nell’associazionismo in
Venezuela ed aprire un dibatti-
to sereno e costruttivo con gli
adulti. (inform) <<

del Circolo quanto è stato realiz-
zato fino ad oggi dal Progetto
Ites.

Hanno ringraziato la colla-
borazione e buona disposizione
della Presidente Maria Elena
Muro che segue da vicino le azio-
ni di Italia Lavoro, invitando i soci
a diffondere le opportunità offer-
te ai giovani, tra cui, il program-

ma di tirocini per le imprese lo-
cali e seminari formativi, ed an-
nunciando inoltre la prossima
apertura del Centro di Servizi per
l’Impiego e la Formazione Pro-
fessionale che avranno gli uffici
principali presso le sedi della
Camera di Commercio Italiana
dell’Uruguay, il Patronato Inas ed
il Patronato Ital. <<

GUAYAQUIL\ aise\ - Si è
tenuto lo scorso 6 settembre
nella sede della Società Italiana
di Assistenza “Garibaldi” di
Guayaquil, in Ecuador, l’incontro
di trentacinque giovani italiani
provenienti da Quito e Guayaquil,
e dal Perù e dalla Colombia, riu-
nitisi in vista della Prima Confe-
renza Mondiale dei giovani italiani
e di origine italiana all’estero
che, promossa dal Cgie, si terrà
a Roma dal 10 al 12 dicembre
prossimi.

Presenti all’incontro anche
il Consigliere del Cgie, Marina
Salvarezza, e il Rappresentante
della Commissione Giovani del
Comites Ecuador, Luigi Lertora,
che ha introdotto i lavori illustran-
do ai giovani le funzioni del
Comites. Quindi, la
Salvarezza ha ricordato quali
sono le funzioni del Cgie,
mentre è toccato a Pier
García, rappresentante
dell’Ecuador nell’Assemblea
Plenaria del Cgie tenuta a
Roma nel novembre del
2007, presentare la Prima
Conferenza dei Giovani Ita-
liani nel Mondo e le attività

dell’Associazione di Giovani Ita-
liani in Ecuador “Rinascimento”.
Infine, Paolo Passano, rappre-
sentante italiano dei giovani del-
l’America Latina di Slow Food ha
presentato l’Associazione Giova-
nile del Movimento. A margine
dell’incontro è stato approvato un
documento finale che riportiamo
integralmente di seguito.

La prima conclusione alla
quale siamo arrivati noi Giovani
presenti, è una considerazione
trasversale a ogni concetto che
si può definire come “l’importan-
za che l’Italia deve dare all’inse-
gnamento della lingua italiana”.

Conoscenza concreta del-
la lingua, storia, cultura, aspetti
politici e sociali, e degli elemen-

ti contemporanei della vita italia-
na, per creare un vincolo che fac-
cia rinascere il sentimento
d’italianità, sulla base di un le-
game sincero e autentico.

I giovani, per diversi motivi,
sentono un forte distacco
dall’associazionismo tradiziona-
le, però esiste una seria volontà
di riattivare questi importanti spa-
zi d’incontro, creando strutture e
realizzando attività che siano un
riflesso della propria realtà. Non
si tratta di creare nuove forme di
associazionismo ma di appog-
giarsi e ripartire da ciò che esi-
ste già. Per questo motivo in
Ecuador é stata creata l’Asso-
ciazione di Giovani Italiani “Rina-
scimento” che ha come missio-

ne quella di offrire uno spa-
zio d’incontro tra i giovani
italiani in Ecuador e favorire
l’integrazione della comuni-
tà giovanile italiana con l’ob-
biettivo fondamentale di
reinstaurare il sentimento
d’italianità sulla base della
conoscenza, dell’appoggio
e della collaborazione di tut-
te le istituzioni italiane pre-
senti nel Paese”. <<
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BOZZA

Stop al bicameralismo perfetto
(ASCA) - Roma,La bozza

del testo che il Governo ha pre-
parato sulle riforme costituzionali
abbandona per sempre il
bicameralismo perfetto.

Secondo quanto apprende
l’Asca, la bozza prevede che la
funzione legislativa dello Stato
sia esercitata collettivamente
dalla Camera dei deputati e dal
Senato federale della Repubbli-
ca nei seguenti casi: leggi di re-
visione della Costituzione e altre
leggi costituzionali; organi dello
Stato e relative leggi elettorali; re-
ferendum statali; elezione del
Parlamento europeo; legislazio-
ne elettorale, organi di governo e
funzioni fondamentali di Comu-
ni, Province e Citta’ metropolita-
ne; leggi concernenti l’esercizio
delle competenze legislative dello
Stato di cui agli articoli 114, ter-
zo comma; 116, terzo comma;
117, commi quinto e nono; 119,
commi terzo, quinto e sesto;
120, secondo comma; 122, pri-
mo comma; 132, secondo
comma, e 133, primo comma;
leggi concernenti l’istituzione e
la disciplina delle Autorita’ di ga-
ranzia e di vigilanza statali; leggi
in materia di tutela delle mino-
ranze linguistiche.

Il Presidente della Camera
dei deputati e il Presidente del
Senato federale della Repubbli-
ca, d’intesa tra loro, individuano
al fine dell’assegnazione al Se-
nato federale della Repubblica i
disegni di legge che hanno lo

scopo di determinare i principi
fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma.

Dopo l’approvazione da
parte del Senato federale, tali
disegni di legge sono trasmessi
alla Camera dei deputati che,
entro trenta giorni, puo’ apporta-
re modifiche solo a maggioran-
za assoluta dei suoi componen-
ti. In tutti gli altri casi, dopo l’ap-
provazione da parte della Came-
ra dei deputati, i disegni di legge
sono trasmessi al Senato fede-
rale della Repubblica che, entro
trenta giorni, puo’ approvare mo-
difiche sulle quali la Camera dei
deputati si pronuncia in via defi-

nitiva. Se le modifiche approvate
riguardano le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma,
lettera m, all’articolo 118, commi
secondo e terzo, la Camera puo’
ulteriormente modificarle o re-
spingerle entro lo stesso termi-
ne, solo a maggioranza assolu-
ta dei propri componenti.

Qualora il Senato federale
non approvi modifiche entro il ter-
mine previsto, la legge puo’ es-
sere promulgata. I termini per la
conclusione dell’esame di cui ai
commi primo, secondo e terzo
sono ridotti della meta’ per i di-
segni di legge di conversione dei
decreti emanati ai sensi dell’ar-
ticolo 77. <<

(ASCA) - Roma, Al Go-
verno bastera’ solo la fiducia
della Camera dei Deputati per
poter lavorare.

E’ una delle novita’ previ-
ste dalla bozza del testo di ri-
forma costituzionale che il Go-
verno ha messo a punto. Il te-
sto, secondo quanto apprende
l’Asca, prevede che Il Presiden-
te del Consiglio dei ministri
deve avere la fiducia della Ca-
mera dei deputati.

La Camera dei deputati
accorda e revoca la fiducia me-
diante mozione motivata e vo-
tata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla for-
mazione del Governo, il Presiden-
te del Consiglio dei ministri pre-
senta il Governo alla Camera dei
deputati per ottenerne la fiducia.
Il voto contrario della Camera dei
deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di di-
missioni.

La mozione di sfiducia deve
essere firmata da almeno un quin-
to dei componenti della Camera
dei deputati, non puo’ essere
messa in discussione prima di tre
giorni dalla sua presentazione ed
e’ approvata a maggioranza as-

soluta dei suoi componenti. Il Pre-
sidente del Consiglio puo’ porre
la questione di fiducia sull’appro-
vazione o reiezione di un provve-
dimento, di emendamenti o arti-
coli di disegni di legge o su atti di
indirizzo all’esame della Camera
dei deputati.

Se la richiesta di fiducia e’
respinta o la mozione di sfiducia
approvata, entro sette giorni il
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri presenta al Presidente del-
la Repubblica le dimissioni ovve-
ro la richiesta di elezioni antici-
pate.

Qualora sia presentata e
approvata una mozione di sfidu-
cia con la designazione di un
nuovo Presidente del Consiglio
dei ministri, da parte della mag-
gioranza assoluta dei compo-
nenti della Camera dei deputa-
ti, il Presidente del Consiglio dei
ministri si dimette e il Presidente
della Repubblica nomina il nuo-
vo Presidente del Consiglio de-
signato dalla mozione. La mo-
zione non puo’ essere messa
in discussione prima di tre gior-
ni dalla sua presentazione e
deve essere votata per appello
nominale. <<

AL GOVERNO BASTERA’ SOLO FIDUCIA CAMERA DEPUTATI

ROMA - Il presidente della
Camera Gianfranco Fini prende
posizione contro l’abuso del ri-
corso ai decreti legge. Ricorso
che, secondo Fini, «rientra tra le
prerogative del governo». Ma «un
eventuale abuso di questo stru-
mento non solo determinerebbe
valutazioni di tipo politico, ma
anche il diritto della Camera di
far sentire la propria voce». Ieri il
premier Silvio Berlusconi aveva
dichiarato di essere intenziona-
to a «procedere con un decreto
legge in ogni materia che riterrò
necessaria, anche imponendo al
Parlamento di approvarlo entro
due mesi».

Fini ha preso la parola in
aula dopo una serie di interventi
di deputati che hanno criticato
l’intenzione manifestata dal pre-
sidente del Consiglio di ricorrere
più frequentemente alla
decretazione d’urgenza. Il presi-
dente della Camera ha ricordato
quanto affermato nel proprio di-

Decreti legge, l’opposizione
protesta: sono troppi
Fini: «Se c’è un abuso ci faremo sentire»
Gianfranco Fini a Montecitorio

scorso di insediamento circa
l’auspicio che si giunga a rifor-
me costituzionali adeguate, ma
ha avvertito: «Fino a quando la Co-
stituzione è quella su cui il presi-
dente della Camera ha giurato, il

PIERFERDINANDO CASINI:
 troppi dl rendono inutile il

Parlamento. In particolare, era
stato il leader dell’Udc,
Pierferdinando Casini, a denun-
ciare un possibile abuso dei de-
creti legge. Secondo Casini, rad-
doppiare l’uso dei decreti legge
e blindarli con la fiducia svilisce
il Parlamento, relegato ormai a
“votificio”. Se le cose non cam-
bieranno, ha detto l’ex presiden-
te della Camera, Montecitorio è
destinato a diventare un «ente
inutile». «Siamo rimasti sconcer-
tati - ha esordito Casini -  Oggi,
in tutti i giornali è enunciato il pro-
posito del presidente del Consi-
glio, che noi non demonizziamo

affatto e non riteniamo affatto il
male del Paese come altri del-
l’opposizione, di ricorrere mag-
giormente, rispetto a quanto fat-
to finora, alla decretazione d’ur-
genza». Secondo Berlusconi
«questo dovrebbe diventare lo
strumento ordinario del governo
del Paese. Credo che noi su que-
sto dobbiamo mettere un punto
fermo in Parlamento, perchè la
decretazione d’urgenza è stata
utilizzata come non mai in que-
sto inizio di legislatura e altret-
tanto è stato fatto con
l’apposizione delle fiducia, anche
espropriando il Parlamento di di-
scussioni importanti».

Il governo disprezza il Parlamento. Molto duro era stato anche
il capogruppo del Pd, Antonello Soro. «Dal governo c’è un atteggia-
mento di diprezzo per il Parlamento - ha dichiarato in aula l’esponen-
te dell’opposizione - Se il ministro Tremonti è impegnato a venir qui,
venga anche per un minuto il presidente del Consiglio, che tempo
dovrebbe averne di più. Se nei giorni scorsi ha trovato il tempo per
ricaricare le sue batterie, ora può trovarlo per venire alla Camera».

ANTONELLO SORO

rapporto tra governo e Parlamen-
to è chiaramente regolato dalla
Costituzione stessa. Nessuno
può pensare - ha precisato - di
comportarsi in modo diverso da
ciò che la Costituzione prevede».

Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini
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SCUOLA-RIFORME.

Linee guida della Gelmini
PIU’ INGLESE E MENO ORE LEZIONE

Anm a governo:
“Rif“Rif“Rif“Rif“Riforororororme per una giustizia efme per una giustizia efme per una giustizia efme per una giustizia efme per una giustizia efffffficaceicaceicaceicaceicace”
Appello del presidente Palamara al Guardasigilli: ‘’Sì alla semplificazione dei riti, al processo telematico, alla depenalizzazione dei reati
minori, alle pene alternative al carcere’’

(ASCA) – Roma Piu’ effi-
cienza, riorganizzazione dell’in-
tero sistema scolastico e piu’
investimenti per garantire una
maggiore qualita’ dell’istruzione.
Queste in sintesi le linee gene-
rali del piano programmatico per
gli interventi di razionalizzazione
del sistema di istruzione secon-
do l’articolo 64 della legge 133/
2008 presentati questo pomerig-
gio dal ministro dell’istruzione
Mariastella Gelmini ai sindacati
della scuola. Il nuovo piano,
come spiega una nota del Mini-
stero, prevede il ritorno degli an-
ticipi nella scuola dell’infanzia,
l’aumento delle sezioni primave-
ra e il tempo pieno aumentato del
50%.

‘’Il piano pone le premesse
per un innalzamento della qualita’
del sistema di istruzione, inne-
scando un circolo virtuoso: effi-

- DUE MILIARDI DI INVESTIMENTI: Verranno
dai risparmi effettuati e saranno utilizzati per la
formazione, le nuove tecnologie e per innalza-
re il livello di prestigio degli insegnanti attraver-
so forme di “premialità”.
- SALVAGUARDATI LIVELLI SERVIZIO E OC-
CUPAZIONALI: Il piano prevede la tutela delle
scuole in aree disagiate, la conferma dei livelli
occupazionali del personale a tempo indetermi-
nato, l’ampliamento delle opzioni per le famiglie.
- INDIVIDUAZIONE COSTO STANDARD: Si
passa dal costo storico per alunno
all’individuazione del costo standard, cioé quello
che serve veramente eliminando gli sprechi.
- NON SARANNO TOCCATI SOSTEGNO E
SCUOLE MONTAGNA: Confermato il perso-
nale docente che si occupa degli alunni disabili.
Non si toccano le scuole di montagna: in Italia ci
sono più di 10.000 classi con meno di 10 stu-
denti. E’ indispensabile analizzare caso per caso
i singoli istituti per verificare una razionalizzazione
del sistema che eviti gli sprechi. Per questo é
escluso che verranno chiuse le scuole di monta-
gna e tutte quelle di rilevanza sociale.
- ANTICIPI A 2 ANNI E MEZZO: Introdotti dal-
la riforma Moratti e abrogati dal governo Prodi,
tornano per la scuola dell’infanzia.
 - PIU’ SEZIONI PRIMAVERA: Il nuovo servi-
zio educativo per bambini tra i due e i tre anni,
attualmente a gestione regionale, viene con-
fermato e implementato, con uno stanziamento
di 30 milioni di euro per il 2008-2009 e 50 milio-
ni nel 2009-2010. E’ previsto che nelle aree
montane possano essere accolti piccoli grup-
pi di bambini di 2-3 anni anche nelle scuole

cienza (stesso risultato a costi
minori), maggiori risorse da in-
vestire, piu’ qualita’. Si passa dal
costo storico all’individuazione
del costo standard, cioe’ quello
che serve veramente eliminando
gli sprechi’’. Quanto alla
razionalizzazione della macchi-
na organizzativa e’ prevista l’eli-
minazione delle aree di inefficien-
za e l’ottimizzazione nell’uso
delle risorse disponibili.

Salvaguardati i servizi offerti
alle famiglie (tutela delle scuole
in aree disagiate, conferma dei
livelli occupazionali del persona-
le a tempo indeterminato, am-
pliamento delle opzioni per le fa-
miglie). Per questo 2 miliardi di
euro di risparmi realizzati col pia-
no saranno investiti in formazio-
ne, nuove tecnologie e premialita’
per docenti.<<

dell’infanzia. Il piano sarà di concerto con re-
gioni e comuni.
- MAESTRO UNICO PIU’ INGLESE: Per le clas-
si di scuola primaria a 24 ore a settimana sarà
presente anche l’insegnante di inglese.
- TEMPO PIENO AUMENTATO DEL 50%: Con
il passaggio al maestro unico, nella scuola pri-
maria ci saranno più docenti. L’insegnante uni-
co ha un carico obbligatorio di lezioni di 24 ore
settimanali a fronte del carico orario di 27 o 30
ore settimanali attuali dei docenti del modulo.
- ESTENSIONE DEGLI ISTITUTI COMPREN-
SIVI: Il piano intende privilegiare, dove possibi-
le, il modello degli istituti che uniscono sotto un’uni-
ca istituzione scolastica (e sotto un’unica presi-
denza) scuole dell’infanzia, elementari e medie.
 - MENO ORE ALLE SUPERIORI: Riduzione
dell’orario negli istituti tecnici e professionali,
che passeranno da 36 a 32 ore la settimana e
nei licei classici, scientifici, linguistico e delle
scienze umane (da 33 a 30 ore).
- RIDUZIONE INDIRIZZI STUDIO ALLE SUPE-
RIORI: Oggi sono circa 900, includendo le
sperimentazioni nazionali e autonome. Si inter-
verrà soprattutto negli istituti tecnici e profes-
sionali, eliminando le duplicazioni.
- ACCORPAMENTO CLASSI CONCORSO:
L’intento è quello di semplificare e aumentare
la flessibilità nell’impiego dei docenti.
- PIU’ MATEMATICA E INGLESE AL CLASSI-
CO: La lingua straniera sarà insegnata in tutti e
cinque gli anni di corso.
- CORSI DI ITALIANO PER STRANIERI: Pre-
visti sia corsi pomeridiani che ore di lezione la
mattina.

Ecco il piano

GIUSTIZIA - RIFORME

Palermo, (Reuters) - “Sono d’accordo sul-
l’autonomia e indipendenza dei magistrati”.

Lo ha detto ad Agrigento, partecipando
alle commemorazioni per ricordare il giudice
Rosario Livatino, ucciso dalla mafia, il mini-
stro della Giustizia, Angelino Alfano.

Roma, (Adnkronos) - Al
ministro della Giustizia Angelino
Alfano e al governo “chiediamo
di adottare, con urgenza, le rifor-
me che servono a garantire una
giustizia efficace che assicuri ai
cittadini delle risposte in tempi
ragionevoli. Non è vero che sia-
mo arroccati in posizione di chiu-
sura e che diciamo no alle rifor-
me ma siamo i primi a chiedere i
provvedimenti di cui i Tribunali
hanno bisogno per funzionare in
modo moderno”. E’ l’appello lan-
ciato dal presidente dell’Anm
Luca Palamara (nella foto) al
Guardasigilli nella riunione del
parlamentino delle toghe che si
svolge nella sede dell’associa-
zione.

Palamara, sottolineando
che entro il 30 settembre l’Anm
chiederà a tutte le sezioni locali
di svolgere assemblee aperte alla
stampa e con la partecipazione
del personale amministrativo -
perché tutti i cittadini “conosca-
no in mezzo a quante disfunzio-
ni siamo costretti a lavorare” - ha

aggiunto che il sindacato “dice
sì a risorse adeguate per la giu-
stizia, alla semplificazione dei
riti, al processo telematico, alla
depenalizzazione dei reati mino-
ri, alle pene alternative al carce-
re, alle notifiche telematiche e
alla revisione delle circoscrizioni
giudiziarie per chiudere cosi’ Tri-
bunali inutili e costosi”.

Infine il presidente dell’Anm
ha ribadito il suo no alle riforme
costituzionali che vadano ad in-
taccare l’indipendenza e l’auto-
nomia della Magistratura e alle
modifiche che vogliono solo ridur-
re la legalità.

Per la maggioranza, Giu-
seppe Consolo, deputato del Pdl
e vice presidente della Giunta per
la Autorizzazioni di Montecitorio
dice: ‘’Incassiamo con favore
l’apertura dell’Anm a una neces-
saria riforma della giustizia por-
tata avanti con determinazione
dal governo, ma sulla separazio-
ne delle carriere non si torna in-
dietro’’.

‘’Si tranquillizzi l’Anm:
l’esecutivo e la maggioranza non
toccheranno l’autonomia dei giu-
dici - assicura l’esponente del
Pdl - Procediamo quindi al varo
di queste modifiche della giusti-
zia, prima tra tutte le separazio-
ne delle carriere. Sappiamo bene
– argomenta Consolo - che non
si tratta della panacea per risol-
vere i problemi dell’ordinamento
giudiziario, ma sappiamo altret-
tanto bene che è una riforma da
troppi anni attesa dai cittadini e
in linea peraltro con la previsio-
ne dell’art. 111 della Costituzio-
ne che, non a caso, prevede un
giudicante terzo’’.<<

ALFANO, D’ACCORDO SU AUTONOMIA
E INDIPENDENZA MAGISTRATI

“Il disegno costituzionale al riguardo e’
chiaro - ha aggiunto il ministro - il giudice e’
sottoposto alla legge, la legge e’ fatta dal Par-
lamento in nome del popolo italiano, che e’ lo
stesso in nome del quale il giudice emette la
sentenza”.<<

Luca Palamara

Mariastella Gelmini

POLITICA



Pagina 11

Premier: avanti su nucleare,
tav e ponte sullo Stretto
L’annuncio di Berlusconi durante l’inaugurazione del rigassificatore di Rovigo.
Il Ponte entro la legislatura. E per quanto riguarda la Tav: ‘’le scelte del governo
precedente hanno rischiato di portare il Paese verso l’anarchia’’

POLITICA

VELTRONI

Berlusconi è un bugiardo,
il Paese lo sappia

Camorra, Maroni:
un colpo durissimo ai Casalesi

Rovigo, Adnkronos/Ign) -
L’Italia avrà presto un piano
energetico che ‘’per la prima vol-
ta’’ le permetterà di ‘’portare i
costi dell’energia alla pari di quel-
lo che pagano le imprese in altri
paesi europei’’. Il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi (nel-
la foto) sceglie la cerimonia di
inaugurazione del rigassificatore
di Rovigo per annunciare il nuo-
vo piano energetico che il gover-
no si appresta a varare.

‘’Faremo altri rigassificatori
e poi partiremo col nucleare’’ ha
spiegato il premier, cogliendo
l’occasione anche per parlare di
infrastrutture. Le priorità sono il
ponte sullo Stretto di Messina e
la Tav. Il primo sarà realizzato
entro la fine della legislatura eper
quanto riguarda l’Alta velocità, ha
ricordaro Berlusconi, le scelte del
governo precedente, legate alle
varie voci di dissenso, bollate
come espressioni di democrazia
rischiavano invece di portare ‘’il
Paese verso l’anarchia’’.<<

ROMA - Una “giornata
da incorniciare”, in cui “e’ sta-
to inferto un colpo durissimo
al clan dei casalesi”. Lo riven-
dica con orgoglio il ministro
dell’Interno Roberto Maroni, in
una conferenza stampa a Pa-
lazzo Chigi con i vertici delle
forze dell’ordine, per riferire
dell’operazione di questa not-
te, che ha portato all’arresto
di molti esponenti del clan dei
casalesi, tra i quali anche gli
stragisti dei fatti di Casal di
Principe contro gli immigrati.

Dice Maroni: “Per la pri-
ma volta tutte le strutture ter-
ritoriali dello Stato hanno agi-
to contemporaneamente”. Poi
snocciola brevemente i numeri
dell’operazione, prima di pas-
sare la parola per i dettagli ai
capi delle forze dell’ordine. E,
a chi gli chiede se e’
prevedibile un innalzamento
dello scontro, il ministro del-
l’Interno replica secco: “Il livel-
lo dello scontro si e’ gia’ alza-
to da parte dello Stato, con le
decisioni prese”. Di certo, ga-
rantisce, “faremo tutto cio’ che
serve per vincere la guerra
contro la criminalita’ organiz-
zata”.

L’operazione di stanotte
condotta dalle forze dell’ordi-
ne contro la camorra ha por-
tato al sequestro di “beni ap-
partenenti al clan dei casalesi
per un valore complessivo di
oltre 100 milioni di euro: 48
societa’, 148 veicoli, 134 im-
mobili e 13 cavalli”, racconta
Maroni. Accanto al ministro,
il comandante generale della
Guardia di Finanza, Cosimo

D’Arrigo che, sottolineando la
collaborazione tra le varie for-
ze dell’Arma, ricorda che nel-
l’ambito dell’operazione sono
stati impiegati 540 uomini con
il supporto di 64 investigatori
nelle province di Caserta, Na-
poli, Latina e in Toscana.

Il ministro dell’Interno
promette poi che “la pressio-
ne dello Stato” in quella “bel-
lissima e sfortunata terra
continuera’ finche’ la guerra
dichiarata alla camorra non
sara’ vinta”.

Quella di questa notte,
continua Maroni, “e’ stata una
svolta”, ma e’ solo la prima vit-
toria. “La nostra e’ una sfida
di civilta’ che vogliamo vincere
e siamo determinati a farlo im-
pegnando tutte le forze uma-
ne e finanziarie” che servono.
Lo Stato ha dato il segnale che
“c’e’, che agisce in tempi ra-
pidi” e interviene efficacemen-
te perche’ “vuole riprendersi il
controllo del territorio”.

Il titolare del Viminale ri-
vela di aver ricevuto telefonate
di complimenti dal presidente
della Repubblica, dal premier
e dai presidenti delle Camere.

Venerdi’, infine, ricorda il
ministro, “saro’ a Caserta per
una riunione operativa per or-
ganizzare il dispiegamento sul
territorio dei 500 militari che
inizieranno ad arrivare doma-
ni” e che saranno operativi da
sabato.

Commenti favorevoli al-
l’operazione anti-camorra
sono arrivati da molti esponenti
politici sia della maggioranza
che dell’opposizione.<<

ROMA (AGENZIA DIRE) - ‘Il presidente del
Consiglio ha una certa propensione per le bu-
gie: e’ giusto che il Paese lo sappia’. Il leader
del Pd, Walter Veltroni, replica duramente al
premier che avanza dubbi sulla reale volonta’ di
Veltroni di risolvere il caso Alitalia.

“Berlusconi ha detto tre balle- dice senza
mezzi termini Veltroni- e sono sicuro che lo stes-
so Massimo D’Alema questa mattina dira’ che

quella raccontata da Berlusconi e’ l’ennesima
bugia detta per contrastare l’opposizione”.

Poi Veltroni cassa il federalismo fiscale:
“Non si fara’ mai, serve solo perche’ la Lega pos-
sa dire si’ alle misure sulla giustizia che Forza
Italia vuole prendere” afferma, e aggiunge: “Que-
sta e’ la verita’ sul loro federalismo, non c’entra
nulla con il merito dei problemi. Noi dobbiamo
andare a dirlo al Nord”.<<

Silvio Berlusconi

Walter Veltroni

Roberto Maroni
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ROMANO BELLISSIMA (UILP)
“Fini ignora la richiesta di
incontro dei sindacati dei
pensionati di Cgil, Cisl e Uil”

DI PIETRO

Berlusconi merita l’inferno,
io ho quattro case...

GASPARRI

Federalismo serve piu’ al Sud che al Nord

POLITICA

ROMA (AGENZIA DIRE) -
Settantotto milioni di euro in tre
anni per la costruzione di nuovi
centri di permanenza tempora-
nea per gli immigrati e per l’am-
pliamento di quelli già esistenti.
E’ quanto prevede il decreto leg-
ge Maroni in discussione oggi al
Consiglio dei ministri per fronteg-
giare l’emergenza immigrazione
e costruire nuovi Centri di identi-
ficazione ed espulsione(Cie), che
si aggiungeranno ai dieci esi-
stenti, e nuovi centri per richie-
denti asilo (al momento ne sono
in funzione 6). L’obiettivo è ag-
giungere 1.000 posti, raddoppian-
do quasi l’attuale ricettività che
è di 1.160.

Per questo, l’articolo tre del
decreto (‘Misure per fronteggia-
re l’immigrazione clandestina’)
autorizza “la spesa di euro
3.000.000 per l’anno 2008, di
euro 37.500.500 per l’anno 2009,

Immigrati, boom di arrivi: +60%
78 Milioni per costruire nuovi centri di espulsione

di euro 40.470.000 per l’anno
2010 e di euro 20.075.000 a de-
correre dal 2011, di cui 3.000.000
per l’anno 2008 ed euro
37.500.000 per ciascuno degli

ne illustrativa, “rendono urgente
adeguare le strutture di tratteni-
mento degli stranieri da espelle-
re alle dimensioni e all’entità del
fenomeno in atto. Per quanto

ROMA  (AGENZIA DIRE)-
“L’associazione italiani del mon-
do ha preso i soldi da Berlusconi:
meriterebbero entrambi l’inferno.
Tutti i De Gregorio dovrebbero
andare all’inferno. Loro e i loro
mandanti”, afferma Antonio Di Pie-
tro, leader dell’Italia dei Valori.

Di Pietro, in una lunga in-
tervista pubblicata sul nuovo nu-
mero del mensile free press
Pocket anticipata alle agenzie,
spiega che “quello che e’ suc-
cesso nel 2006 accade ogni gior-
no, dappertutto, quando ci sono
persone che svendono la propria
dignita’.

E’ giusto che la vergogna
venga ricordata. Deve risultare
che lui e’ stato pagato, ha fatto il
salto del fosso. Anche se De
Gregorio non e’ stato l’unico a

anni 2009 e 2010 destinati alla
costruzione di nuovi centri di
identificazione ed espulsione”.

Gli sbarchi lungo le coste
nazionali, si legge nella relazio-

concerne gli sbarchi, infatti, ri-
spetto l’anno precedente si è
verificato un aumento di oltre il
60 per cento del numero degli
stranieri clandestini arrivati sulle
coste nazionali. Alla data dell’11
settembre scorso, gli stranieri
sbarcati sono stati 23.604. Nel
corrispondente periodo del 2007
e del 2006 erano stati rispettiva-
mente 14.236 e 15.999".

Di qui la necessità di “un
piano straordinario di ampliamen-
to della ricettività dei centri di
identificazione ed espulsione per
garantire la migliore funzionalità
delle procedure di espulsione
attraverso la costruzione di nuo-
ve strutture di trattenimento”.
Piano “finalizzato ad anticipare
in parte gli interventi necessari
per applicare immediatamente le
nuove norme europee sui rimpa-
tri”.

ROMA - Maurizio Gasparri, introducendo i
lavori del convegno sul federalismo fiscale, in corso
a Palazzo Giustiniani, promosso dai gruppi par-
lamentari del Pdl, spiega che questo provvedi-
mento “precede il confronto sulla riforma organi-
ca della costituzione, le proposte sono sul tap-
peto e la democrazia affida alla maggioranza il
compito di andare avanti. E noi su questo tema
andiamo avanti”.

Entrando nel merito del provvedimento
l’esponente del Pdl sottolinea che “il federalismo
fiscale significa soprattutto l’introduzione di un
principio di responsabilita’ in virtu’ del quale, come

il buon senso delle famiglie italia-
ne insegna, si spende quello di
cui si dispone e ci si indebita solo
per investimenti necessari e
fruttuosi”. E dunque, dice, “il pri-
mo effetto del federalismo fisca-
le, al di la’ delle forme tecniche a
cui andra’ a concretizzarsi sara’
quello di spezzare la
deresponsabilita’ della spesa, del
tipo ‘spendo quello che mi pare,
tanto un altro paga’”. Insomma,
“costringendo gli enti territoriali a

responsabilizzarsi si rafforza an-
che la capacita’ di scelta demo-
cratica dei cittadini i quali, messi
alle corde, potranno immediata-
mente punire chi spreca”.

In questo senso, osserva
Gasparri, “il nostro progetto pun-
ta ad eliminare la
deresponsabilita’ inserendo il
tema dell’efficenza e della
competitivita’ dei centri di spe-
sa: pensiamo ad esempio alla
sanita’”.<<

ROMA – “Il presidente
della Camera Gianfranco Fini
ha ricevuto oggi una delega-
zione del Forum dei pensio-
nati, ma ignora da mesi la ri-
chiesta di incontro dei sinda-
cati dei pensionati di Cgil, Cisl
e Uil che associano circa 6
milioni di iscritti”.

Il segretario generale
della Uilp Romano Bellissima
esprime “rammarico e scon-
certo per il comportamento
dell’on.

Fini, al quale nel giugno
scorso i tre segretari generali
di Spi, Fnp e Uilp chiesero
congiuntamente un incontro
affinché si riportasse nel-
l’agenda parlamentare la leg-

ge nazionale sulla non
autosufficienza e più in ge-
nerale per illustrare al presi-
dente della Camera le diffi-
cili condizioni di vita dei mi-
lioni di pensionati e anziani
italiani”. “Da allora - afferma
Bellissima . non abbiamo
ancora ricevuto alcuna rispo-
sta.

Mi sconcerta quindi
che oggi il presidente Fini
abbia ricevuto una delegazio-
ne di associazioni dei pen-
sionati sulla cui reale
rappresentatività nutro forti
dubbi, mentre ignora orga-
nizzazioni sindacali che han-
no circa 6 milioni di iscritti”.
(Inform) <<

fare il salto da una parte all’altra.
Ci sono stati Fisichella, Follini,
Capezzone”.

Di Pietro torna sulla pole-
mica sulle sue case: “Ho quat-
tro case: la prima e’ quella che
mi ha lasciato mio padre. La se-
conda l’ha regalata mio suocero
a mia moglie. La terza e’ una
casa che comprai nel ’96, prima
di dedicarmi alla politica. Solo
l’ultima, quella di Bergamo, e’
stata acquistata dopo il mio in-
gresso in politica”. Di Pietro rin-
grazia il Giornale di Berlusconi:
“Ho fatto causa al Giornale e ho
vinto. Mi hanno risarcito con 400
milioni che mi sono serviti a com-
prare casa, al resto ci ha pensa-
to un mutuo, con il mio stipen-
dio da parlamentare e poi da
europarlamentare a garanzia. Fi-
nora dalle cause vinte ho ricava-
to un milione di euro”.<<Antonio Di Pietro

Maurizio Gasparri
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Borse, mercati nervosi in Europa
L’Italia ha ‘’liquidità adeguata’’

Milano,(Adnkronos/Ign) -
Borse in altalena oggi dopo il lu-
nedì nero causato dalla boccia-
tura del piano Bush-Paulson.

Dopo un’apertura con il
segno meno, con il Mibtel a -
2,54%, Piazza Affari rialza la te-
sta a un certo punto per tentare
un positivo ma alle 13.30 il Mibtel
perde ancora (-0,41%).

A trainare al ribasso sono
soprattutto i titoli bancari con
Unicredit in testa. Le azioni del-
la banca di piazza Cordusio, dopo
aver tentato un rimbalzo liman-
do parzialmente il passivo, per-
dono il 6,55% a 2,78 euro, tor-
nando in fondo all’SPMib. Scam-
biati 130 mln di azioni, su una
media di seduta di 185,9 mln

Continuano a muoversi in
ordine sparso le principali piaz-
ze europee. Amsterdam
+1,31%, Zurigo +0,98%, Londra
-0,52%, Francoforte -1,03%,
Parigi -0,21%, Madrid -1,38%

Profondo rosso anche per
le principali piazze asiatiche.
Tokyo chiude con l’indice Nikkei
che a fine seduta segna -4,12%.
Andamento negativo anche per
Hong Kong, che segna -1,07%,
Seul a-0,57%, Jakarta -0,74%,
Kuala Lumpur -1,13%,
Thailandia -2,94%, Taiwan -
3,55%.

Crollo della Borsa di Wall
Street che in chiusura fa segna-
re l’indice Nasdaq a -9,14% e il
Dj a -6,98%.

Il principale mercato
azionario russo ha invece sospe-
so per qualche ora le contratta-
zioni stamani a causa del crollo
dei corsi dei titoli.

Intanto il Comitato per la
salvaguardia della stabilità finan-
ziaria, che si è riunito oggi per
esaminare gli sviluppi più recen-
ti delle tensioni sui mercati finan-
ziari internazionali e nazionali, ha
fatto sapere che le conseguen-
ze della crisi internazionale sul
sistema bancario e finanziario
italiano restano ‘’contenute’’. Alla
riunione, presieduta dal ministro
dell’Economia Giulio Tremonti,
hanno partecipato il Governato-

re della Banca d’Italia Mario Dra-
ghi, il direttore generale del te-
soro Vittorio Grilli, il presidente
dell’Isvap Giancarlo Giannini, il
presidente della Consob
Lamberto Cardia. Il Comitato, si
legge in una nota di Via XX set-
tembre, ha esaminato i recenti
andamenti dei mercati e le ana-
lisi condotte dalle Autorità di
supervisione e vigilanza. Tali ana-
lisi confermano che le conse-
guenze sul sistema bancario e
assicurativo italiano rimangono
contenute e che la situazione di
liquidità delle banche italiane è
adeguata. Il Comitato ha conve-
nuto ‘’sull’opportunità di continua-
re a mantenere sotto costante
osservazione la situazione e di
tenere periodiche riunioni di ag-
giornamento’’.<<

PRODI

L’euro ci ha salvati,
indegno ignorarlo

Tremonti agli economisti:
state zitti, le vostre analisi sempre errate

Fmi: nel 2009 Italia crescita zero
In settembre prevedeva una crescita dello 0, 1%

(ANSA) - ROMA, Il Pil italiano registrera’ una crescita zero
non solo quest’anno, ma anche il prossimo: a tagliare nuova-
mente le stime di crescita e’ il Fmi. Le stime sono pubblicate
sulla piu’ recente bozza del World Economic Outlook. Nell’ulti-
ma versione del Weo circolata all’inizio di settembre il Fmi pre-
vedeva invece che nel 2009 l’economia italiana sarebbe progre-
dita di uno 0,1%.  <<

Confindustria
l’Italia è in recessione, ripresa nel 2009

ROMA (AGENZIA DIRE) - Il Centro studi di Confindustria
prevede per l’intero 2008 una diminuzione del Pil dello 0,1 per
cento, in forte contrasto con l’aumento dell’1,5 per cento conse-
guito nel 2007.

Iniziata nel secondo trimestre, si legge nelle previsioni del
Centro studi di Confindustria, la contrazione si chiudera’ nel
quarto. “Siamo prossimi al punto di minimo dell’attuale fase
congiunturale. Permangono rischi di debolezza internazionale-
prosegue il documento- ma si intravedono primi timidi segni di
stabilizzazione che preludono a una svolta. Se confermati, nel
2009 inoltrato comincera’ la ripresa, cui l’Italia ha la possibilita’
di agganciarsi”.<<

ROMA (Reuters)- Il ministro dell’Economia,
Giulio Tremonti, riformula il famoso detto ‘silete
giuristi’ (tacete giuristi, ndr) in “silete economisti”.
Intervenendo a un convegno di Confindustria dove
il Centro studi di viale dell’Astronomia ha presen-
tato un documento che parla dell’Italia come di un
Paese in recessione, il ministro sottolinea che “il
capitale intellettuale degli economisti si e’ azze-
rato: ‘mark to market’ vuol dire zero”. Secondo
Tremonti e’ “prudente non tenere conto di quello
che dicono gli economisti” se non addirittura “fare

ROMA (AGENZIA DIRE)
- “L’Euro ci sta salvando da
una crisi finanziaria che sareb-
be stata spaventosa. E’ l’Euro
che permette all’Europa di te-
nere. Mi irrito e mi sdegno con
chi lo dimentica per interessi
di bottega”. Lo dice Romano
Prodi, responsabile del grup-
po di lavoro sull’Africa, a Fo-
cus, il magazine settimanale
di Rai International dedicato al
ruolo dell’Italia e degli italiani
nel mondo.

“Io- aggiunge l’ex
premier- mi irrito molto quan-
do un politico dimentica i gran-
di orizzonti del proprio Paese,
il destino dei popoli per un in-
teresse di bottega che dura un
giorno, per un gioco politico ed
elettorale. Questa cosa mi sde-
gna e mi irrita. Non capire che
in questo mondo globalizzato
c’e’ bisogno di un’Europa, non

capire che la moneta e l’eser-
cito sono sempre stati un fon-
damento dello Stato, non capi-
re che mettere insieme la mo-
neta significa preparare un fu-
turo ai nostri figli che altrimenti
non saprebbero e no sapranno
come vivere in questo mondo
fatto di giganti, questo mi irri-
ta”.

Prodi ricorda che l’euro
nei primi mesi ‘di vita’ “ha rice-
vuto grandi bordate perche’ ‘an-
dava giu’’. Io dicevo, ‘guardate,
brontolerete quando l’Euro
andra’ molto su’. Ed e’ quello
che e’ avvenuto perche’ l’Euro
e’ una moneta forte, sta cam-
biando il mondo. Viene presa
come riserva e, ripeto, in que-
sta crisi economica ha salvato
la lira in modo particolare. In
questo momento- conclude- noi
saremmo preda di venti a cui
non sappiamo resistere”.<<

l’opposto” di quello che propongono. Tremonti crede
che “le uniche previsioni precise siano quelle sta-
tistiche che si basano su grandi numeri e tempi
lunghi” mentre le altre sono “retroattive”.

Il titolare di via XX Settembre, poi, si riferisce
ancora una volta alla mancata critica degli analisti
alla globalizzazione: “Prima non hanno detto quello
che succedeva- conclude- poi lo hanno negato,
esorcizzato e ora invece che analizzare le cause
cercano gli effetti”.<<

Ministro dell’Economia Giulio Tremonti

Ex Premier Romano Prodi
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Alitalia, i sindacati firmano l’accordo
Uil: gli esuberi saranno 3250
Le tre sigle confederali e l’Ugl hanno firmato il piano per il salvataggio della compagnia. Angeletti: ‘’12500 i dipendenti che verranno assunti
dalla Cai’’. Sacconi: ‘’Forte impegno per il ricollocamento’’. Anpac e Up a Palazzo Chigi. Air France interessata a partecipare.

PROD.INDUSTRIALE
CSC, a settembre si aggrava
recessione (-2.6 %)

Per la UIL sono molto positivi
i dati diffusi dal Ministero
dell’Economia sulla lotta
all’evasione fiscale. Bisogna
procedere con determinazione
sulla strada intrapresa negli
ultimi due anni, perché la
battaglia per una vera giustizia
fiscale nel nostro paese è
ancora lunga e complessa.
Occorre quindi continuare ad

Roma, Adnkronos/Ign) -
Per Alitalia potrebbe essere dav-
vero il giorno decisivo. Stamatti-
na, dopo un incontro informale
con il sottosegretario alla presi-
denza Gianni Letta e i vertici di
Cai, i tre sindacati confederali e
la Ugl hanno firmato il piano per
il salvataggio della compagnia di
bandiera. Cgil, Cisl, Uil e Ugl,
hanno siglato i due protocolli che
riguardano il piano industriale e i
nuovi contratti di lavoro e il com-
missario straordinario Fantozzi
ha già indicato il 15 ottobre pros-
simo come termine per l’offerta
di Cai.

Adesso la parola passa a
piloti e assistenti di volo. Anpac
e Up sono già nella sede del go-
verno per affrontare un nuovo
round sui margini dell’accordo. E
intanto, a Fiumicino, è in corso

un presidio della categoria che
potrebbe trasformarsi in una vera
e propria assemblea a secondo
delle notizie che usciranno da
Palazzo Chigi.

ti chiariti anche i dubbi di inter-
pretazione sui precari’’.

‘’Confido che le associazio-
ni dei piloti e assistenti volo ora
riflettano per vedere come an-
ch’essi possano contribuire al
rilancio e allo sviluppo dell’azien-
da’’ ha detto Epifani (Cgil), sot-
tolineando come grazie a
‘’chiarimenti e aggiunte’’ si è rag-
giunta ‘’una soluzione assoluta-
mente positiva’’.

Secondo l’accordo, ha
spiegato Luigi Angeletti (Uil),
saranno 12500 i dipendenti che
verranno assunti dalla Cai, men-
tre ammontano a 3250 gli esuberi
per cui sono previsti gli ammor-
tizzatori sociali. Dal canto suo,
il ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi ha precisato che il ver-
bale di integrazione ai due pro-
tocolli prevede ‘’una robusta in-

Il tavolo, ha spiegato il sot-
tosegretario Gianni Letta, rimar-
rà aperto fino alle 20. Cai ‘’ha
dato i chiarimenti chiesti ai sin-
dacati sui protocolli’’ e ‘’sono sta-

tegrazione del reddito per i lavo-
ratori che resteranno fuori da Cai
e dalle società collegate e un for-
te impegno per il ricollocamento:
sarà data priorità ai cassintegrati
a tempo indeterminato per i con-
tratti a termine’’.

Intanto, sembrerebbe esse-
re entrata nel vivo la corsa agli
slot di Alitalia. Secondo quanto
riferiscono fonti dell’Enac, dalle
compagnie straniere starebbe
arrivando una vera e propria va-
langa di richieste per l’assegna-
zione dei diritti di decollo e atter-
raggio sugli scali nazionali.
Easyjet avrebbe avanzato la do-
manda per 20 slot su Fiumicino
mentre Lufthansa ne avrebbe ri-
chiesti 8. A questi si aggiungono
le richieste di Air France e della
stessa Lufthansa sulla rotta
Roma-Milano.<<

Continuare nella
lotta all’evasione
Dichiarazione del Segretario confedera-
le della UIL Domenico Proietti

utilizzare tutti gli strumenti per
vincerla, valorizzando il grande
patrimonio professionale
dell’amministrazione tributaria. I
positivi risultati dei primi sette mesi
del 2008, a parere della UIL, devono
essere utilizzati dal Governo per
ridurre il carico fiscale sui lavoratori
dipendenti e sui pensionati che da
sempre fanno il loro dovere con il
fisco. <<

(ASCA) - Roma,  - Si ag-
grava in settembre la recessio-
ne dell’industria italiana. L’inda-
gine rapida del Centro Studi Con-
findustria rileva una flessione
della produzione industriale del
2,6% su agosto, quando vi e’ sta-
to un rimbalzo del 2,5% su lu-
glio (dati destagionalizzati).

Nel terzo trimestre il CSC
stima una contrazione dell’1,1%
sul secondo, che aveva gia’ regi-
strato un calo dello 0,7%. Si ac-
centua, dal -1,2% al -2,3%, la
caduta rispetto a un anno prima.
L’industria italiana e’ quindi in
piena recessione, come confer-
mano anche gli indicatori
qualitativi (fiducia Isae e indice
PMI nel settore manifatturiero).

Cio’ avvalora la valutazione
del CSC di arretramento del PIL
(-0,2%) nel trimestre che sta ter-
minando, dopo la contrazione nel
precedente (-0,3%), e dunque
l’ingresso in recessione dell’in-
tera economia italiana. La fase
negativa e’ destinata a durare nei
prossimi mesi: l’industria italia-
na risentira’ del brusco rallenta-
mento in atto nei maggiori part-
ner commerciali (Germania,
Francia, Usa).

In settembre la produzio-
ne, al netto delle differenze di
calendario, scende del 3,9% sul-
lo stesso mese del 2007, a fron-
te del +2,2% in agosto. La varia-
zione annua grezza e’ di +1,4%,
ma con due giornate lavorative in
piu’. In agosto e’ stata di -6,8%
(due giornate lavorative in meno).

Il flusso di nuovi ordinativi
acquisiti dalle aziende che lavo-

rano su commessa cresce su
agosto (+0,5% destagio-
nalizzato) ma si riduce rispetto
a dodici mesi fa (-2,4% la varia-

zione grezza su settembre
2007). In agosto gli ordini erano
scesi dell’8,2% annuale e del
5,7% su luglio.<<

300 Mila persone in più
alla ricerca di un lavoro

Cia: 60% italiani cambia menu’
In primi 7 mesi spesa alimentare +2, 5%,
calano consumi

 (ANSA)- GENOVA, Gli acquisti, nei primi sette mesi del
2008, sono scesi del 4% ma la spesa alimentare (in media
482 euro mensili) in valore cresce del 2,5%. I rincari cambiano
le abitudini alimentari: il 60% ha modificato il menu’, il 35%
limitato gli acquisti, il 34% optato per prodotti di qualita’ infe-
riore. Lo rivela una ricerca della Confederazione italiana agri-
coltori (Cia). Nelle regioni meridionali le famiglie che hanno
diminuito i consumi superano il 50%.  <<ROMA - Nel secondo trime-

stre 2008 il numero di occupati è
risultato pari a 23.581.000 unità,
manifestando un aumento su
base annua dell’1,2 per cento
(+283.000 unità), in moderato ral-
lentamento rispetto al recente
passato. Il risultato, sempre stan-
do ai dati Istat, incorpora il forte
incremento della popolazione stra-
niera registrata in anagrafe dovu-
to soprattutto ai flussi in entrata
di cittadini neo-comunitari. In ter-
mini destagionalizzati, in confron-
to al primo trimestre 2008, l’oc-
cupazione nell’insieme del terri-
torio nazionale ha registrato un in-

cremento pari allo 0,4 per cento.
Il tasso di occupazione della po-
polazione tra 15 e 64 anni è au-
mentato di tre decimi di punto ri-
spetto al secondo trimestre 2007,
portandosi al 59,2 per cento.

Sempre nel secondo trime-
stre 2008, il numero delle perso-
ne in cerca di occupazione è nuo-
vamente aumentato portandosi a
1.704.000 unità (+291.000 unità,
pari al +20,6 per cento, rispetto
al secondo trimestre 2007).

Il tasso di disoccupazione
è aumentato di un punto percen-
tuale rispetto ad un anno prima,
posizionandosi al 6,7 per cento.
In confronto al primo trimestre
2008, al netto dei fattori stagio-
nali, il tasso di disoccupazione è
aumentato di due decimi di pun-
to. Nel secondo trimestre 2008 il
numero degli inattivi (15-64 anni)
ha registrato una ulteriore signifi-
cativa riduzione tendenziale (-
280.000 unità).<<
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FEDERALISMO, COMUNI E REGIONI IN RIVOLTA

Formigoni sorpreso dai fondi
per Roma e Catania

ROMA - Via libera del go-
verno in arrivo per il ddl sul
federalismo fiscale, ma la ten-
sione con regioni e comuni re-
sta alta.

L’Anci, l ’associazione
dei comuni italiani, diserterà la
Conferenza unificata prevista
per questo pomeriggio nella
sede del ministro per i Rapporti
con le Regioni, durante la quale
le autonomie locali dovranno
esprimere il proprio parere sul
disegno di legge delega sul
federalismo fiscale.

L’associazione per la
stessa ora di convocazione del-
l’unificata ha già fissato una
conferenza stampa durante la
quale il presidente Leonardo
Domenici spiegherà i motivi
della decisione presa. I comu-
ni già nella scorsa settimana
avevano chiesto assicurazione
sull’approvazione da parte del
governo di un decreto legge
che saldasse i conti pregressi
tra governo e comuni tra cui il
taglio all’Ici, che ammontano
complessivamente a circa 1
miliardo e mezzo di euro.

La Conferenza dei presi-
denti delle Regioni ritiene «giu-
ste, fondate e motivate con gli
stessi principi del disegno-de-
lega sul federalismo fiscale la
posizione dell’Anci che ha
chiesto la restituzione dei man-
cati trasferimenti per il taglio
dell’Ici. Il governo deve perciò
ascoltare l’associazione dei
Comuni».

Lo ha detto il presidente
del la Conferenza, Vasco
Errani, uscendo dalla riunione
dei governatori che è ancora in
corso, sottolineando che que-
sto è il parere di tutti i presi-
denti della Conferenza. A que-
sto punto la Conferenza unifi-
cata prevista per le 13 slitta.

Ma attacchi arrivano an-
che dal Pdl. I fondi di emergen-
za concessi al comune di Ca-
tania e di Roma sono «sorpren-
denti».

«Ho chiesto ai miei uffici
di capire sulla base di che
cosa questi stanziamenti sono
stati previsti», ha detto il pre-
sidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni in un
forum all’agenzia Ansa, aggiun-
gendo di essere «curioso di
sapere in quale modo questi
saranno sottoposti all’esame
del Parlamento».

Formigoni ha fatto riferi-
mento alla recente delibera del
Cipe che ha destinato 140 mi-
lioni a fondo perduto al comu-
ne di Catania per evitarne il fal-

Il Campidoglio

limento, e ai fondi assegnati al
comune di Roma per tampona-
re il deficit di bilancio.

«I fondi messi a disposi-
zione di Catania e di Roma
sono per me sorprendenti - ha
sottolineato Formigoni - e ho
chiesto ai miei uffici di farmi
sapere alla luce di che cosa
questi stanziamenti sono stati
previsti, e su quali capitoli. Per
carità conosciamo tutti la si-
tuazione amministrativa del co-
mune di Catania e del comune
di Roma, ma ce ne sono an-
che altri comuni nel paese che
hanno manifestato queste dif-
ficoltà».

«Su questo tema - ha poi
concluso il presidente della Re-
gione Lombardia Formigoni -
sono curioso di sapere con as-
soluta chiarezza sulla base di
che cosa queste decisioni sono
state prese e in quale modo
verranno sottoposte all’appro-
vazione del Parlamento che
immagino dovrà esserci».<<

CALABRIA
Inchiesta Rifiuti: Loiero, notizie allucinanti e allarmanti

ABRUZZO

Paolini dichiara guerra alle spese inutili

REGIONI

(ASTRA) -Pescara - Una
guerra alle spese inutili. L’ha
rilanciata, questa mattina, a
margine della conferenza
stampa odierna, il vice presi-
dente vicario della Regione,
Enrico Paolini. “Domani in
Giunta - ha anticipato Paolini

- approveremo una delibera che
revoca le decisioni, assunte in
due precedenti atti del 2005 e del
2006, di destinare ben 2 milioni
240 mila euro per spese di co-
municazione isituzionale. In par-
ticolare, si tratta della promo-
zione dell’attività dell’assessora-

to alla Sanità presso riviste e
quotidiani nazionali”. A tal propo-
sito, Paolini ha annunciato che,
sempre nei limiti imposti dalle
legge, dirotterà questi fondi alle
Asl per iniziative legate alla pre-
venzione. In questo modo” - ha
spiegato il vice presidente vica-
rio - il bilancio delel Asl si ritrove-
rà con un segno più di oltre mi-
lioni di euro abbattendo, in ogni
caso, così la voce debiti”. Paolini,
ha poi, confermato sempre per
domani la proposta di nomina del
commissario liquidatore
dell’ARET, l’agenzia regionale di
edilizia territoriale, nella persona
del direttore regionale, Gianluca
Caruso, peraltro già commissa-
rio dell’ente strumentale, con
l’obiettivo di portare le spese a
zero. L’attenzione del vice presi-
dente si è, poi, spostata sulla

Fira Servizi. “Una struttura inu-
tile - ha chiosato Paolini - che
va cancellata senza alcun
dubbio. A tal proposito, ho
chiesto a Fira S.p.A. elemen-
ti per arrivare gradualmente
alla chiusura di Fira Servizi.
Tutte le sue funzioni saranno
assorbite dall’Agenzia sanita-
ria che, tra l’altro, sta dando
prova di grande professiona-
lità”. Paolini ha anche dichia-
rato che non verrà rinnovato il
contratto sostitutivo di Segre-
tario generale della Presiden-
za della Giunta regionale. In-
fine, rispetto all’attività di
Giunta, il vice presidente vi-
cario ha assicurato che even-
tuali delibere di variazione di
bilancio riguarderanno solo
atti indifferibili ed urgenti per
la spesa. <<

Enrico Paolini - Vice presidente vicario della Regione Abbruzzo

DNA- Crotone-”Allucinanti le notizie che arrivano
da Crotone sull’interramento di scorie pericolose in quel-
l’area e di piazzali davanti alle scuole realizzati con ma-
teriali radioattivi che mettono a rischio la salute dei nostri
bambini”. “Per questo abbiamo messo all’opera una task
force per evitare altre emergenze, in tutti gli altri luoghi
pericolosi frequentati da centinaia di persone”. Lo ha detto
il presidente della Regione Calabria Agazio Loiero, a pro-
posito dell’inchiesta della Procura della Repubblica di
Crotone.

“Si è sempre parlato, per gli interessi della cri-
minalità nel settore, di smaltimento illegale di rifiuti
tossici e nocivi – ha aggiunto Loiero – ma questo che
affiora a Crotone è qualcosa di inimmaginabile. La
magistratura vada avanti con severità, faccia luce, ac-
certi responsabilità personali e soprattutto individui una
mappa dei luoghi da bonificare. E’ chiaro che chi deve
intervenire interverrà a tutela dell’incolumità pubblica
che, in base alle risultanze dell’inchiesta, appare se-
riamente minacciata”. <<
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INTERNET

 ROMA (ASCA),  Restare
fedeli all’alimentazione tradizio-
nale ‘mediterranea’ e’ un antido-
to contro molte delle malattie
oggi piu’ diffuse in Occidente.

Per i piu’ ‘fedeli’ - ha dimo-
strato Francesco Sofi
dell’Universita’ di Firenze - la die-
ta mediterranea riduce la
mortalita’ per tutte le cause del
9%; inoltre riduce del 9% quella
per problemi cardiovascolari, del
13% l’incidenza del Parkinson e
dell’Alzheimer, del 6% quella del
cancro. <<

Leucemia
Scoperto tallone Achille
Nature: si apre speranza di arrestare quella mieloide - linfoide

Alzheimer
Estrogeni per rallentarlo

Dieta mediterranea
allunga la vita
Studio dell’Universita’ di Firenze: mortalita’ ridotta del 9%

 (ANSA) - ROMA, Scoper-
to il tallone di Achille della leuce-
mia mieloide/linfoide (o mista) che
colpisce con prognosi spesso non
positiva soprattutto i neonati. La
patologia costituisce il 75% delle
leucemie dei piccoli, e il 5-10% di
quelle di bambini e adulti. Secon-
do quanto riferisce la rivista Natu-
re si tratta di un enzima,’GSK3',e
si e’ visto che composti inibitori di
questa molecola arrestano la leu-
cemia in topi. La ricerca,condotta
da Michael Cleary della Stanford
University School of Medicine,fa
ben sperare. <<

(ANSA) - FIRENZE, La possibilita’ di som-
ministrare ormoni nel tentativo di prevenire o ral-
lentare il decorso della malattia di Alzheimer.

E’il contenuto di uno studio coordinato da
Alessandro Peri, endocrinologo del Dipartimen-
to di Fisiopatologia Clinica dell’Universita’ di Fi-
renze.

Il lavoro prende spunto dagli effetti
neuroprotettivi degli estrogeni sul sistema nervo-
so centrale.

La ricerca mostra che un mediatore fonda-
mentale degli effetti neuroprotettivi degli estrogeni
e’il gene seladin-1. <<

Studio dell’ateneo fiorentino,
dipartimento fisiopatologia

TV

Rai.it porta il rugby
italiano sul web

Italiani popolo
di internauti
Nel 2008 otto milioni di utenti
su blog e social network

(ANSA) - ROMA,  - Ita-
liani popolo di internauti,
bloggers e frequentatori di
social network: con 8 milioni
di utenti attivi su internet nel
2008. Milioni di italiani che
pubblicano e commentano su
blog e social network, hanno
pagine web personali, scrivo-
no su forum, usano feed rss e
aggiungono tag alle pagine
web o alle foto. Sono i dati che
emergono da una ricerca de
laFeltrinelli.it, che ha confron-
tato i dati ufficiali di Nielsen,
Forrester e Simmaco con quel-
li del proprio database.<<

Roma,  (Adnkronos) -
Prosegue l’offerta sportiva del-
la Rai sul web: da domani,
esordio del rugby sulla web tv
della tv di Stato con il Kick-off
del Super 10 per la stagione
2008-2009. Grazie all’accordo
tra Rai e La Lega Italiana
Rugby d’Eccellenza, sullo spe-
ciale ‘rugby.rai.it’, realizzato da
RaiNet e RaiSport, saranno di-
sponibili i contenuti del massi-
mo Campionato Italiano di
Rugby per Club e della Coppa

Una proteina
blocca i tumori
La Eif6 riduce anche l’accumulo
di grasso nell’organismo

MILANO( AGENZIA DIRE),Controlla la crescita dei tu-
mori e regola l’accumulo di grasso: di tratta di Eif6,molecola
che regola la produzione di proteine.

La scoperta, pubblicata su Nature, e’ stata fatta dai ricer-
catori dell’Istituto scientifico San Raffaele di Milano in collabo-
razione con l’Universita’ degli studi del Piemonte orientale
Avogadro e la Northwestern University di Chicago.

Lo studio, condotto solo in provetta e sui topi, potrebbe
aprire nuove prospettive per la cura dei tumori e dell’obesita’.<<

Italia. A completare l’offerta,
una galleria di video clip ed
highlights in modalita’ video on
demand per rivedere i momenti
migliori di uno sport in grande
crescita anche in Italia.<<

Una proteina blocca i tumori
La Eif6 riduce anche l’accumulo di grasso nell’organismo

MILANO( AGENZIA DIRE),Controlla la cre-
scita dei tumori e regola l’accumulo di grasso:
di tratta di Eif6,molecola che regola la produzio-
ne di proteine. La scoperta, pubblicata su Natu-
re, e’ stata fatta dai ricercatori dell’Istituto scien-
tifico San Raffaele di Milano in collaborazione

con l’Universita’ degli studi del Piemonte orien-
tale Avogadro e la Northwestern University di
Chicago.

Lo studio, condotto solo in provetta e sui
topi, potrebbe aprire nuove prospettive per la
cura dei tumori e dell’obesita’.<<
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 > ESCOBAZO IV
* Muy buena la movida que se hizo en el Chaco, jurisdicción

consular de Rosario, que como valor agregado contó con la presen-
cia de Claudio Miscia, Cónsul General de Italia en Rosario y otras
personalidades de la colectividad. Como los celos son un patrimonio
de los seres humanos –lamentablemente la inmensa mayoría liga-
dos a nuestra comunidad- empezaron a generarse algunas tímidas
críticas en torno a los protagonistas –obviamente excluido el cónsul-
porque claramente están dispuestos a ocupar un rol de protagonismo
social en esa zona. Ladran Sancho….¡señal que son perros!

La Señora de la Escoba
 > ESCOBAZO I

* Evidentemente cuando
uno no quiere dos no pelean. Así
terminó la pulseada propuesta
por Esteban Caselli con Stefano
Ronca. Senador uno Embajador
el otro. Por suerte privó la cor-
dura y la pelea quedó solo en
uno de los contrincantes que dijo
cosas muy duras a pesar que
ahora se las quiera minimizar.
Bueno, nos alegramos mucho
porque un embajador es Italia en
Argentina y no es muy diplomá-
tico el hecho que se lo vapulee
en público. Bienvenida la paz,
los acuerdo pero nunca los
aprietes. Estamos grandes para
estas cosas. TODOS.

 > ESCOBAZO II
* Algunos se subieron

al colectivo de la polémica
aprovechando el flanco que
de jó  Case l l i  y  le  d ie ron
como gallego a la gaita.

Sacaron turno para pe-
garle y algún que otro dor-
mido de afuera se prendió
sin ver que era una movida
claramente orquestada por
el único que lee debajo del
agua en esta colectividad.

Bueno, en definitiva si
es cierto que lo que abunda
no daña sean bienvenidos
los distraídos que se suma-
ron a los palos.

 > ESCOBAZO III
* Con respecto a los palos

que se le están dando a la Swiss
Medical y la fuerte defensa que
está teniendo el Hospital Italiano
de un sector de nuestra colectivi-
dad. Digo: ¿No son los mismos
que decían que el Hospital factu-
raba cifras descabelladas e hicie-
ron lo que pudieron para que se
fueran de la atención a los italia-
nos en estado de necesidad?
¿Qué pasó? ¿Qué cambió? O es
cierto lo que decía Juan Domin-
go Alguien que “en política no hay
enemigos permanentes, solo in-
tereses”. Probablemente ni la
Swiss es tan mala ni el Hospital
Italiano indispensable.

INTERNET

Crescita inarrestabile
per Facebook
Social network numero uno al mondo con oltre 100 mln di utenti

WEB

Giovani.it, servizio gratuito
on line per editing video

Toscana in mercato
nazionale online
Le pubbliche amministrazioni potranno
fare acquisti direttamente

WEB

Euronics, nasce il blog
per scambiare idee e
opinioni con il pubblico

(ANSA) - ROMA,  Sem-
bra inarrestabile la crescita di
Facebook, il social network
numero uno al mondo con ol-
tre 100 milioni di utenti iscritti.
Secondo le rilevazioni diffuse
da Hitwise, a giugno Facebook
ha avuto il 45,3% del traffico
sui social network in Gran
Bretagna (contro il 15,7% di
giugno 2007), e il 16,9% negli
Usa (contro l’11,6% dell’anno
precedente). Non altrettanto
brillante il rivale MySpace, ter-
zo in Gran Bretagna (14,7%
contro il 29,4% del 2007) e pri-
mo negli Usa ma in netto calo.

Roma, (Ign) - E’ disponibile gratuitamente
su Giovani.it un innovativo servizio web che per-
mette agli utenti della community di creare
videoclip mixando vari contenuti multimediali,

quali video, immagini, testi e audio. Il servizio, rag-
giungibile all’indirizzo http://my.giovani.it/videofy/
informazioni/ e accessibile tramite browser, è un
vero e proprio ambiente di montaggio video che
permette di sovrapporre dinamicamente cornici,
sfondi, titoli, effetti grafici e tracce audio ai video;
applicare effetti di transizione tra i diversi elementi
che compongono la clip e di generare il codice
html per incorporare il video in una pagina perso-
nale. Le video-clip realizzate sono disponibili nella
Gallery personale degli utenti e possono essere
condivise, catalogate, commentate e gestite come
qualsiasi altro contenuto multimediale. La ripro-
duzione dei video avviene attraverso un player
Flash dedicato che permette anche l’erogazione
di pubblicità contestualizzata. Il servizio, basato
sulla tecnologia white-label di Quinary “Videofy
Composer”, costituisce la prima esperienza in Ita-
lia di video editing sul web. <<

(ANSA) - FIRENZE, Start,
il sistema toscano di acquisto di
beni e servizi on line, entra per
primo in Italia nel mercato elet-
tronico nazionale. Sara’ quindi
piu’ facile per le pubbliche am-
ministrazioni della regione com-
prare, a prezzi piu’ convenienti,

dalle imprese che presentano
sul web i loro cataloghi. Lo pre-
vede un’intesa siglata da Regio-
ne, ministero dell’Economia e
Consip. I risparmi per le gare
d’appalto on line sono del 5% sul
costo del bene e tra il 50 e l’80%
sul costo delle procedure.

Roma,  (Ign) - Prende il via ufficialmente il blog di Euronics,
dove il gruppo italiano si propone di scambiare idee, opinioni ed
esperienze con il grande pubblico. “Il blog é e sarà uno spazio
virtuale dove le persone di
EURONICS condivideranno con
gli utenti informazioni, curiosità,
suggerimenti sul mondo hi-tech”,
ha commentato Alberto Sgheiz,
direttore marketing e comunica-
zione di Euronics.
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In Liguria itinerari turistici
alla scoperta delle Cinque Terre

TURISMO

Il comprensorio delle
Mainarde e della valle dell’alto
Volturno, dal 1 Gennaio 1990 è
entrato a far parte del Parco Na-
zionale D’Abruzzo, con un esten-
sione di 4000 ettari e con 5 co-
muni della provincia di Isernia:
Pizzone, Castel S. Vincenzo,
Rocchetta al Volturno, Scapoli e
Filignano.  FILIGNANO: Piccolo

Molise - L’Alto Volturno

La Spezia – Itinerari turisti-
ci alla scoperta delle Cinque Ter-
ra. Escursioni a piedi o in barca
offrono ai visitatori la possibilità
di ammirare i paesaggi
mozzafiato della costa ligure. Tra
i sentieri percorribili quello da
Riomaggiore a Monterosso, de-
nominato sentiero azzurro, per-
mette di immergersi nella mac-
chia mediterranea e di passare
attraverso i celebri vigneti senza
perdere mai di vista il mare, gua-
dagnando di volta in volta punti
di osservazione privilegiati. E’
possibile proseguire il percorso
fino al promontorio del Mesco,
chiusura ideale delle Cinque Terre
verso ponente. Giungendo dalla
Spezia a Riomaggiore, il primo
tratto di sentiero azzurro che si
incontra è la rinomata ‘Via del-
l’Amore’, costruita negli anni ’20:
una passeggiata suggestiva sul-
le scogliere verso Manarola,
meta tradizionale degli innamo-
rati.

Proseguendo verso
Corniglia, il percorso azzurro
passa punta Bonfiglio e diventa
sentiero delle trasparenze mari-
ne: l’acqua cristallina, vista dal-
l’alto, regala colori azzurro verdi
sugli scogli sommersi. La pas-
seggiata prosegue su un ampio
sentiero soprastante gli
spaggioni di Corniglia, tra le gi-
nestre e la macchia mediterra-
nea.

Il tratto più lungo del sen-
tiero azzurro è quello tra
Vernazza e Monterosso, una
delle passeggiate più tipiche e
amate della zona, meta domeni-
cale degli spezzini, conosciuta
e frequentata anche dai turisti.
La prima parte, superando la
chiesa romanica di Santa Mar-
gherita di Antiochia protesa sul-
la scogliera che chiude il borgo
a occidente, attraversa una zona
di orti, vigne e ulivi. Il sentiero sale
e scende con modesti dislivelli
verso punta Linà e poi prosegue
dritto fino all’Acquapendente.
Molti i punti panoramici a mez-
za costa, in mezzo al verde e al
cospetto del mare. Tra questi, la
sommità di Punta Mesco, a 319
metri, punto panoramico verso le
Cinque Terre e verso Levanto.
Merita una visita il millenario
Monastero di Sant’Antonio

L’alternanza tra natura e
cultura resta la particolarità prin-
cipale di un paesaggio che è in-
sieme selvaggio e fortemente
antropizzato: vigne, ulivi e limoni
contendono il poco spazio alla
flora spontanea, fatta di arbusti
e piante aromatiche, che avvici-
nandosi alle scogliere sono più
frequenti e rigogliosi. Sono que-
sti due elementi, insieme alla
prospettiva verticale sul mare,
che compongono quell’unicità
delle Cinque Terre tutelata
dall’Unesco come patrimonio
dell’umanità. <<

INVITALIA

Da Italia Turismo 200 MLN investimenti per il Sud

> PIZZONE
Il piccolo centro di Pizzone

trae le sue origini dallo sviluppo del
complesso abbaziale di S. Vin-
cenzo al Volturno. Fu quindi feudo
di pertinenza dei benedettini sino
al XIV secolo.  Nel centro storico
si trova la chiesa di S. Nicola che
custodisce, tra l’altro, preziosi la-
vori in argento cesellato del 1400.

centro arroccato su un ambiente
verde ed incontaminato. Compren-
de due vecchi “feudi”, ora frazioni
quale Cerasuolo e Castelnuovo.
Da visitare la chiese di S. Pa-
squale, fondata nel 1778. Nel pe-
riodo estivo il paese si anima in
quanto rientrano i numerosi
corregionali da paesi come Fran-
cia, Belgio e Germania.zz

> SCAPOLI
Da visitare il centro stori-

co e la chiesa di S. Giorgio Mar-
tire ed il caratteristico “cammi-
no di ronda

> ROCCHETTA  AL
VOLTURNO

L’attuale Rocchetta, avam-
posto delle Mainarde, è inserito
in uno stupendo scenario natura-
le. Il centro richiama il tipico inse-
diamento di origine medievale, con
stretti passaggi tra robuste abita-
zioni, l’una a ridosso dell’altra. Di
notevole rilevanza la chiesa me-
dievale di S. Maria delle Grotte
con ricchi affreschi coevi.

> CASTEL S. VINCENZO
L’abitato si formò intorno al castello
posto, dopo l’anno 881, a difesa del-
la badia benedettina di San Vincen-
zo al Volturno, dalle incursioni dei
Saraceni.

Essa era stata fondata nel 703
ad opera di 3 monaci benedettini,
provenienti dall’abbazia di Farfa. L’ab-
bazia si ampliò velocemente e rag-
giunse il massimo sviluppo verso la
fine del IX secolo. Di grande interes-
se il complesso archeologico, so-
prattutto la cripta dell’abate Epifanio
in cui si trovano affreschi del IX seco-
lo raffiguranti, tra l’altro i martiri di S.
Lorenzo e Santo Stefano.

(ASCA) – Roma-Italia Tu-
rismo, societa’ controllata da
Invitalia, investira’ 200 milioni di
euro nel prossimo triennio al Sud
per la realizzazione di 3 nuovi Golf
Resort da 3.000 posti letto e
campi da 18 buche.

Le localita’ individuate
sono Simeri e Sibari in Calabria
e Sciacca in Sicilia. Lo annun-
cia la societa’ in una nota preci-
sando che nell’investimento e’
prevista anche la riqualificazione
dei villaggi pugliesi Bravo Club
Alimini e Club Med Torre
d’Otranto e dei villaggi calabresi
Floriana e Valtur a Simeri.

Per il Golf Resort di Sibari,
Italia Turismo ha gia’ siglato un
accordo che dal 2010 ne affida la
gestione all’operatore alberghiero
Bluserena del gruppo Maresca.

‘’Il turismo e’ una parte cen-
trale nelle nostre strategie future -
ha dichiarato l’amministratore de-
legato di Invitalia Domenico Arcuri
- L’Italia non ha una strategia pae-
se in questo settore e il fatto che il
settore sia di competenza delle
regioni non aiuta; non si sfruttano
le economie di scala, non ci sono
integrazioni, pochi sono gli inve-
stitori esteri’’. In questo senso, ha
aggiunto, Invitalia puo’ ‘’intergaire

con gli altri organi governativi: ab-
biamo chiesto al ministro Scajola
un’innovazione nei contratti di pro-
gramma e presto nasceranno i
contratti di sviluppo, una politica
industriale vera per chi intenda in-
vestire nel medio periodo’’.

Con un investimento com-
plessivo di 35 milioni di euro, il pro-
getto relativo al Golf Resort di
Sibari prevede la riqualificazione di
101 camere dell’esistente
Residence Costa di Sibari e la re-
alizzazione di un nuovo villaggio a
4 stelle con 360 nuove camere. Il
nuovo complesso ricettivo, che
comprende un totale di 461 came-
re (1.196 posti letto), avra’ 3 pisci-

ne, 2 ristoranti, 2 bar, un anfite-
atro, un’area fitness, attrezza-
ture sportive (campi da tennis,
calcio, volley, basket) e una
spiaggia in concessione attrez-
zata per la clientela del resort.
Il campo da golf da 18 buche
con annessa club house verra’
gestito da un’importante
societa’ di esperienza interna-
zionale tuttora in fase di sele-
zione. Si stima che il Golf
Resort di Sibari possa realizza-
re un fatturato annuo pari a cir-
ca 10 milioni di euro e garantire
un forte incremento occupazio-
nale durante il periodo estivo
di apertura
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Alicia Gobbi
“Alicia Gobbi, con sus abstracciones, nos sitúa en un espacio de impactantes
contrastes de forma y de color. Fondos poéticos y misteriosos, de sutiles
transparencias se quiebran en fuertes diagonales, que genrean rupturas, nos
alertan. Su obra denota seguridad y conocimiento en el campo compositivo,
donde la síntesis expresiva crea un mundo subjetivo y simbólico.”
Indiana Gnocchini, directora del Museo de Bellas Artes de Tandil
____________________________
Norma Fuchs
“Los tinglados que la artista levanta con la destreza de un constructor que
sabe su oficio, mustran aristas filosas donde no existe espacio para que se
cuele una sola curva y están bañadas con el ácido de amarillos que chillan y
verdes y azules desangelados”
Ana Martinez Quijano - Crítica de Arte
____________________________
Andrea Dolinar
“... en los trabajos de esta rtista hay un sentido dinámico dominante. La imagen
está en un proceso de formación y de disolución al mismo tiempo... En esa
dinámica Andrea Dolinar encuentra sus mas genuina expresión ya que es el
hilo conductor que da unidad tanto a su obra anterior como a la presente”
Fermin Fèvre, critico de arte. Ex director del Museo Nacional de Bellas
Artes de Buenos Aires y del Fondo Nacional de las Artes.

Nandy Zambon
Valiendose de recursos plásticos que dan cromatismo a sus figuras humanas
sea mediante el empleo del color, el gestualismo que utiliza con sabia
contención, el fragmentalismo y ambigüedad de las imágenes.
Fermin Fèvre
____________________________
Mónica Marzaglia
“La tela es el territorio donde Mónica Marzaglia planta con una mano experta
sus fioguras monumentales y con líneas ágiles traza esquemas que le brindan
a su trabajo un aspecto abocetado. Como si se tratara de una faena rápida en
la cual ejercita su destreza. Sin embargo, se trata de un juego de sutiles
contrastes; los torna casi ilusorios, como si fueran reflejos de la realidad”.
Ana Martinez Quijano - Critica de arte

CULCULCULCULCULTURATURATURATURATURA

Roma,  (Adnkronos/
Adnkronos Cultura) - Dopo oltre
mezzo secolo di chiusura, apro-
no finalmente al pubblico la Casa
di Lucceia Primitiva e il comples-
so degli apparati decorativi di
Case a Giardino di Ostia Antica,
dopo un importante progetto di
recupero globale finalizzato alla
conservazione e alla pubblica
fruizione.

A presentare il risultato dei
lavori alla stampa, saranno Anna
Maria Moretti, soprintendente per
i Beni Archeologici di Ostia, e
Angelo Pellegrino, direttore de-
gli scavi di Ostia, il 26 settem-
bre alle ore 11.

Le abitazioni, messe in
luce in tempi diversi, a causa
dello stato di conservazione, non
sono mai state aperte al pubbli-
co, che potra’ ammirarle gia’ dal
27 ottobre, nell’ambito delle Gior-
nate Europee del Patrimonio.

L’antica Ostia conserva il
piu’ importante patrimonio pitto-
rico del mondo romano dell’eta’
medio-imperiale, concentrato in
buona parte negli edifici del-
l’estremo settore occidentale
dell’abitato compreso tra il mare
e la foce del Tevere.

La zona, appartata dalle
grandi arterie di traffico e da piaz-
ze e mercati, presentava carat-
teri residenziali ed era abitata da
un agiato ceto mercantile e im-
prenditoriale, dotato quindi di
buone disponibilita’ economiche:
ad esso si deve la committenza
dei lavori per l’abbellimento delle
pareti e dei soffitti e le volte delle
abitazioni con affreschi di pregio
che, a tutt’oggi, costituiscono la
testimonianza in assoluto piu’
significativa della pittura romana
successiva alla distruzione di
Pompei.

Le case interessate dalla
presenza di tali apparati decora-
tivi sono concentrate presso il
complesso delle “Case a Giardi-
no”, un’area abitativa con un va-
sto cortile centrale realizzata con
veri e propri criteri urbanistici in
epoca adrianea.

Sono conosciute sotto i
nomi convenzionali di casa di
Lucceia Primitiva, casa delle
Muse, casa delle Pareti Gialle e
casa delle Volte Dipinte.

Le pareti di queste abita-
zioni sono decorate da ampi ri-
quadri gialli, rossi ed anche bian-
chi campiti al centro da figure
umane, animali o mitologiche e
delimitati da elementi
architettonici, derivati da schemi
in uso nel I secolo d.C., ma meno
incisivi e piu’ schematici.<<

ARCHEOLOGIA

Ostia, porte aperte alle
“Case a Giardino”

Ornella Vanoni,
50 anni di carriera

(ANSA)- ROMA, - Ornella
Vanoni festeggia i 50 anni di
carriera con un progetto ambi-
zioso, un album di duetti inti-
tolato ‘Piu’ di me’, in uscita il
17 ottobre.Nel disco ci sono
alcuni dei piu’ famosi cantanti
italiani, prima tra tutti Mina.

Era il 1958 quando
Ornella esordi’ con il 45 giri ‘Le
Canzoni della malavita’, con
brani scritti da Bertolt Brecht e
Dario Fo.

La festa che le faranno a
Tradate (Varese) l’11 ottobre

sara’ seguita, il 18, dal concer-
to a piazza Duomo a Milano.
Poi il tour teatrale a inizio 2009.

CINE

Il Padrino miglior film
di sempre

LONDRA, (Reuters) - Il Padrino e’ il miglior film di tutti i
tempi secondo una classifica di 500 pellicole stilata dalla rivista di
cinema britannica Empire. Il film del 1972 di Francis Ford Coppola
ha battuto I Predatori dell’Arca Perduta di Steven Spielberg, al
secondo posto, e Guerre Stellari - L’impero colpisce ancora di
Irvin Kershner, terzo. Per compilare la lista la rivista ha interpellato
150 registi, tra cui Quentin Tarantino e Mike Leigh, 50 critici cine-
matografici e oltre 10.000 lettori.
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E’ italiana la nuova
Regina dell’Immigrante
Si chiama Gessica Lorenzo De Michelis ed ha 19 anni

Berisso – Nell’ambito della
31ª Edizione della Festa Provin-
ciale dell’Immigrante, è stata elet-
ta la nuova Regina degli Immigran-
ti 2008 nella Palestra Municipale
di Berisso e davanti ad una gran-
de quantità di pubblico, tenendo
in considerazione che questa è
una delle attività centrali e più at-
tese della festa.

Stavolta la vincitrice è stata
Gessica Lorenzo De Michelis,
della collettività italiana. Durante
la serata i visitatori hanno potuto
approfittare inoltre degli stand di
cucina tipica e della presentazio-
ne di diversi show.

La colorata e tradizionale
festa, che è iniziata sabato verso
le 21.30 e si è estesa fino alle 5
dell’alba di ieri, si è tenuta come
tutti gli anni nella Palestra Muni-
cipale di Berisso alla presenza di
2 mila persone. Durante la sera-
ta, le 19 candidate hanno sfilato
con vestiti di sera, inoltre hanno
realizzato uno show di salsa e,
dopo aver percorso la passerella
con i loro vestiti tipici, hanno bal-
lato al ritmo della musica carat-
teristica dei loro popoli d’origine.

Durante la festa hanno sfi-
lato anche le regine delle edizio-

ni precedenti ed in seguito le can-
didate dei distinti paesi hanno re-
alizzato una coreografia al ritmo
della salsa. Il pubblico ha apprez-
zato anche la presentazione del
Gruppo Folkloristico dei Ranchos
e la sfilata ed il ballo delle parte-
cipanti con i loro vestiti tipici, per
dar luogo così all’incoronazione
della regina. La giovane, chiara-
mente emozionata e con lacrime
d’allegria, ha ricevuto lo scettro e
la corona dalle mani della Regina
uscente, come pure regali floreali
e ricordini dal Sindaco Enrique
Slezack, da Silvina Paz Petcoff
e da altre autorità.


